


anno XXXHI N 67 


. Udine, e Regno, anno L. 15, Sem. 
38° 


'n_ Estero 


e ia i 


sese LA PATR 


L. 7.50, Trim L. 4 { Negli Stati dell'Uniono Posta 
8 } prendere l'abbonamento agli uffici posta 


» 1 


» » 


Udine Martedì 8 





Consiglio Provi 


| PRESENTI E Ì GIUSTIFICATI. 
è aperta alle 12.10. 
presiede il presidente comm. avv. 
Aguazio Renier; suno presenti i con- 
siglier «dott. Cossetti, cav. Marsilio, 
dott. Biasutti, Benedetti, prof. 
cum. ecile, avv. cav. Brosadola, 
nob, Caratti, avv. commi. Casasola, 
co, Gino Di Caporiacco, cav. Da Pozzo, 
Deviani, avv. Fantoni, Gattorno, 
avv, Cavarzerani, avv. Zat- 
zuiti, dutt. Luzzatto, nob. 
dr Maiuardia, cave Morassutti, co. Que- 
ini, avv. Piemonte, avv. Pognici, 
dott, Rodolti, cav. Rizzi, ing. cav. Ro 
viglio, dott. cav. Rubini, prof. Trinco, 
struili-Taglialegna, cav. Lacchin, AVV 
Goren, avv. Concari, Sbuelz; sono gite 
atificati: co. Agricola, co. Nicolò d'At- 
i muisgo, cav. Faelli, co. Di 
Bravzà, AVV. Ltro, ing. Peluso-Gasperi, 
dutt. Bortelotti. ade i 
Fungono da scrutatori ; Fantoni 
Biagutti e Mainardis. 


La seduta 
d 


co, 
avv, Sogna, 
ti, rag. 


DUS INTERROGAZIONI 


Il Presidente comunica al Consiglio 
che gono state presentate due inter 
rogazioni: una del cav. Marsilio e 
una del comm. Pecile. 

Il cuv. Marsilio interroga l'on. De- 

utazione provinciale per sapere se 
pon sono ultimate le pratiche di e- 
gpropriazione per l’ultimo tronco di 
strada del Montecroce, Il comm. Pe- 
cile desidera conoscere a quale punto 
si trovi il Regolamento per la monta 
bovina in Friuli. 


LA STRADA RIGOLATO-COMEGLIANS. 


H presidente della Deputazione prv- 
vinciale ing. Roviglio risponde al cav. 
Marsilio che le pratiche per l' ultimo 
tronco della strada di Montecroce 
fra Rigolato e Comeglians sono quesi 
conduite a termine. 

Le espropriazioni suno tutte com- 
binate, meno una, forse della ditta 
più importante. Per quest'ultima, se 
si potrà addivenire ad un accomuda= 
mento, niente di meglio per entram- 
be le parti; in caso diverso, c'è la 
legge che provvede. I lavori saranno 
incominciati con tutta probabilità su- 
bito dopo le feste pasquali, L' Uffi- 
cio tecnico ha dichiarato che non 
sarà possibile date uanv alla costru 
zione, se prima nun giungerà l'ap- 
provazione del Ministero, 

Marsilio riagrazia delle spiegazioni 
avute; però dcaidererebbe, anche per 
incarico avuto dui collegii carnici, e 
dai sindaci di Rigolatu e di Forai A- 
voltri, che la Deputazione fusse più 
esplicita nella sua risposta. Le e- 
spropriaziuni sono state futte, ma 
manca la più importante; quale? 
Vorrebbe sapere tassativamente dal- 
l'Ufficio Tecnico se la cunsegua dei 
lavori è stata fatta, perchè è ovvio 
che in caso cuntrariv i lavori non 
sono possibili, 

Di più furono fissati due anni di 
tempo utile; da quando decorrono ?.. 
E' ciò che vorretbe sapere dalla De- 
putazione, conclude. 

Ruvigliv. La consegna è stata fatta 
regolarmente. 1 due anni partono 
dalla consegna; cioè, per essere più 
esatti, partirebbero.... se non si fus- 
sero dovute introdurre modificazioni 
al progetto sì che pel tempo utile 
non sarà possibile ottemperare. As- 
sicura tuttavia il consigliere Marsilio 
e i suoi colleghi che la Deputazione 
ha fatto dei suo meglio. Bisogna ese 
ser riconoscenti all’impresa Tonini 
che ci ha sollevato da un pensiero 
per l’appaltu L'espropriazione ul- 
tima sarà definita quanto prima, a 
ogni modo, 

Marsilio si dichiara soddisfatto e 
spera che tutto proceda nel migliore 
e più sollecito modo possibile. 


LA MONTA BOVINA, 


ll deputato Coren risponde ai 
Comm. Pecile: Ancora l'anno de- 
corso fu compilato il reg Jamento 
per la monta bovina e spedito al 
Ministero. Ne fu rimandato per mo- 
difiche e s'invitava, nel contempo 
la Deputaziune, a mettere tale rego- 
lamento iu armonia con quello in 
progetto, proposto dal Ministero per 
tutta la Nazicne. Però la Deputa- 
zione, pur mostrandosi propensa ad 
apportare quelle modifiche che uon 
toccassero la sostanza si dichiarò 
ferma nel sostenere questi tre prin- 
cipi Lo Sia in facoltà della Deputa- 
zione provinciale fissare la tassa mi- 
nima di monta Il.o Nei casi dubbi, 
si proceda alla visita con la tuber- 
colina a spese dei tenutari dei tori 
Ho La competenza passiva sia ri- 
partita a metà fra la provincia ed i 
comuni. 

Il Regolamento fu rimandato il 18 
febbraio ultimo con lettera del Mi- 
nistero. Fu esaminato dal Consiglio 
di Stato e passato quindi alla Com- 
missione Zootecnica. Si rispose che 
la spesa per la visita ai tori stia a 
carico dei possessori degli animali; 
quinto al limite minimo, il Consiglio 

i Stato si dichiarò incompetente, e 
la Commissione Zootecnica, ritenen- 
dola buona di teoria, la disse di dif- 
ficile attuazione, E nelle motivazioni 
sue detta Commissione si dimostrò 
preoccupata più da eriteri economico 
-politici che Zootecnici. 


Comunque assicura iL comm. Pe- 
cile che la Deputazione insisterà 
tanto sulle tubercolina, che sulla 
tassa minima. Quanto alla compe- 
tenza passiva, nun è giuato ch’ essa 
stia a carico della provincia, ma deve 
andar divisa fra i tenutari di tori 
e coloro che ne ritraggono maggior 
vantaggio, cioè i possessore di muc- 
che. 

Insisteremo, non dubiti il 
Pecile. 

Bisognerà anche tornare sulla de- 
liberazione che stabiliva in L. 6000 
it contributo della Deputazione: pel 
miglivramento bovino; e per quanto 
starà in me, se sarà possibile, il 
contributo sarà aumentato, 

Reniei ma mi pare che esor- 
biti (ilarità). 

Coren. Siamo sempre li. 

Renier. La parola al comm. Pe- 
cile. 

Pecile. Si dichiara in complesso 
soddisfatto delle spiegazioni del 
Deputato Coren. E' doloroso tutta- 
via — esclama — constatare come 
in  riuli non sia ancora applicata 
quel regulamento cl’ ebbe nuvi per 
promotori. Concorda in tutto; solo 
per quant riguarda la competenza 
passiva egli aveva espress» il desi- 
derio che se ne sobbarcasse la Pro- 
vincia. 

Fa voti, da ultimo che la Come 
missione pel miglioramento boviao 
si riunisca qualche volta. 


SENZA DISCUSSIONE 


Si accordano quindi senza discus 
sione le ratifiche, delle quali già 
ci siamo nei giorni scorsi vccupati : 

4. fornitura in economia della fa 
riva di granoture»,formaggio e burro 
uova latte, coluniali, carni di maiale 
lavorate, lardo, sale, aromi, iegumi, 
verdure ece. occorrenti al’ Manico» 
mic proviaciale durante l'anno 1910; 

5. l'esperimento di tre mesi da 
gennaio a marzo 1910 per la prov- 
vista delle carni di inaazo e di vi- 
tello occorrenti ai Manicomio pro- 
vinciale procedendo agli acquisti de- 
gli animali ed ala macellazione re= 
lativa per economia, 

6. autorizzazione alia lite per il 
ricupero delle dozzine rianicomiali 
per l'alienato Mazzocut-Zecchin Giov. 
Maria fu Domenico di Aviano; 

7. autorizzazione al Presidente pel 
rilascio al Consorzio Ledra-Taglia- 


comm. 





meuto totale quietanza di saldo delle 
lire 100,000 concesse a prestito della 
Provincia nel 1831 e per Ja  cancel- 
tazione della relativa iscrizione ipu» 
tecarla ; 

8. acc»nsentimento al Comune di 
Pavia 4 Udine di attraversare la 
strada provinciale Udine-Palmanova 
con un canale d’ acqua ; 

9. ricorso al Mistero contro la 
liquidazione praticata dai Consiglio 
provinciale Sanitario del contributo 
alla Cassa pensioni per i Medici del 
Mauicomio pruvinciale. 

10. E, pure senza discussione, il 
Consiglia autorizza la lite pe» il ri- 
cupero delle dozzine manicomiali per 
l’alienato Merlino Pietro Giovanni 
fu Pietro di Udine. 

41, £ quasi senza discussione (disse 
brevi parole il Consigliere Lacchin 
e gli rispose il presidente della De- 
patazivne cav. Ruvigliv) i Consiglio 
approva che essendo andate deserte 
le aste per l'appalto della quinquennale 
manutenzione 1910-1914 delle strade 
provinciali Cormunese e di Zuinv, 
si provveda in economia, pel correute 
anno 1910, alla fornitura della ghiaia 
occurrente valendosi dei carradori 
del sito. 


PER LE FESTE PATRIOTTICHE DEL 1911 
A_ROMA 


— Prima di aprire la discussione 
per questo oggetto, mi sia per- 
messo — dice il presidente comm. 
Renier — esprimere il desiderio 
ch’ esso vanga aotato così come sta, 
senza discussione di sorta : si tratta 
di contribuire ad una festa eminen- 
temente patriottica. Il Consiglio pro- 
vinciale non è chiamato a vedere 
se ci sarà esposiziuno 0 meno ; l’ e- 
sposizione ci sarà. Al Consiglio deve 
importare che il Friuli non sfiguri 
fra le altre provincie venete, che il 
Veneto non sfiguri dinanzi alle ai- 
tre regioni d’ Italia, che l’ Italia non 
sfiguri di fronte alle altre nazioni | 
(Generali applausi). 

Lacchin, Sono così elevati i con 
cetti espressi dal nostro presidente 
ch'egli spera che unanime sarà il 
voto del Consiglio. 

E unanimente infatti è approvato. 
l'ordine del giorno relativo, già e- 
sposto nella sua essenza nel numero 
di domenica. 

* 


* 


Così senza discussione, il Consiglio, 
presa notizia del Programma di con- 
corso i-ternazionale che la Provincia 
di Torino intende di bandire in oc- 
casione della tisposizione internaz:0- 
nale di Torino nel 1914 per pro- 
muovere ii perfezionamento delia 
manutenzione stradale; vi aderisce, 
deliberando l'assegnazione di L. 200. 





Ufficio provînciale del lavoro, 


Un bal discorso del deputato Spezzotil. 

All’invito del presidente: è aperta 
la discussione, nessuno prende la pa- 
rola. Il relatore avv. Spezzotti s'alza 
allora e: ) 

— Quando, dice, accompagnavo la 
relazione dell'illustre senatore di 
Prampero, che mi dispiace non ve- 
dere quì presente, esprimevo fa con 
vinzione che nessuna opposizione 
sarebbe sorta, che le conclusioni no- 
stre avrebbero incontrato il consenso 
unanime) 

Però mi dispiacerebbe, non che 
non fosse approvato l'ordine del gior- 
no proposto, sul che non ho il mi- 
nimo dubbio, ma che nessuna voce 
di plauso si levasse, ali’opera deli’Uf- 
ficio del Lavoro. 

Molto ha fatto l'Ufficio del Lavoro 
per meritarsì tutta la nostra simpa- 
tia. 

& parlo in modo speciale dell’ isti. 
tuzione dell'Ispettorato provinciale. 
del lavoro, il cui compito sarà precì. 
puamente di combattere la piaga ver- 
gognesa dell'emigrazione delle donne 
e dei fanciulli. 

Ricorda con compiacenza d’ avet 
egli ancora alzata la vuce contro que- 
ste vergogne fnostre, nei congressi 
della Dante Alighieri; ed ebbe assi- 
curazioni d'appoggio da Rava, da Pa- 
scolato, ma il Guverno ha troppe tu- 
tele cui provveilere ed è d’altra par: 
te... troppo lontano (si ride) perchè. 
moi si possa pretendere da esso una. 
efficace vigilanza sulle miserie nostre. 
Benvenuto sia pertanto l'Ispetturato 
del lavoro e la sua lotta contro questo 
fenvmeno nuovo deli’ emigrazione; 
iugiustificata anche delie donne, che 
presso le altre nazioni ci mette ad. 
un livello d’inierivrità, Contribuiamo 
all’incremeuto dell'Ufficio e ci ren- 
deremo benemeriti delle sue sante 
lotte /Applausi). 

Dopo di cne, senz'altro il consiglio 
approva all'unanimità di fissare in 
L. 5000 annue il concorso della pro- 
vincia per l’Utficio del lavoro, a par-' 
tire dall'esercizio 1914, 

PER L'ISTITUTO TECNIGO 

45. Il Cousigiio delibera di asse- 
gnare in via di esperimento, al pre-: 
side del R. istituto Tecaico di Udine 
la somma annua di lire ottocento 
per compensi nd vpera mercenaria 
in aiuto del personale nor ineo * 
guante. 


I FERMINE PER LA CACCIA 


Fiav a questu punto la seduta è 
proceduta liscia e gli uggetti passa 
tono approvati a due nani. Ma ecco 
che sui termini per la caccia pro- 
pusti dalia Deputazione, alcuni con- 
siglieri, taluni appassionati cacciatori, 
sì sentono di duver iaterivquire. La 
lingua batte dove il deute duvle. 

Primo il cav, Marsilio. iigli accetta 
nella base fondamentale l'ordine del 
giorno della Deputazione, ma non 
può assolutamente accettare il cum- 
MRC) ud iesia d:39)8:4:32:,  CUSÌ 
come sta, è un’irunia: la caccia con 
veltri. segugi è permessa per due 
mesi soltanto, dai 1 novembre al 31 
dicembre. 

Ora, eliminare i cani in montagna 
significa nun cacciare affatto ; di più 
le nevi sì fanno vedere ben presto e 
sulle nevi altra disposizione proibisce 
di cacciare. Perchè tale comma ? Per 
la protezione della lepre o dell’agri- 
coltura ?... Ma se tutti sanno che la 
lepre è dannosa all'agricoltura ... ep- 
puì in montagna, il pericolo di danno 
esiste in miuima parie; 0 forse, vo. 
tendo malignare, tale disposizione 
mira a proibire la caccia ib monta- 
gua perchè la lepre discenda in pia- 
uura? (4larità) Conclude proponendo 
ia soppressione del comma c)(Ap- 
plausi). 

frinco raccomanda la protezione 
degli uccelli. Di questi sopratutto a- 
vrebbe dovuto occuparsi l’ordine del 
giorno, di queste povere bestiole 
tanto utili all'agricoltura. Desidere- 
rebbe che l’urdine del giorno fosse 
riformato nel senso di moderare l’uc- 
cellazione. Il Consiglio provinciale 
farebbe ottima cosa a prendere l’ini- 
ziativa perchè l’uccellazione fosse ri- 
stretta o magari sospesa 
Biasutti concorda con le osservazioni 
del Cav. Marsilio. Questi si è occu- 
paio della parte montana, ma le sue 
ragioni valgono anche perla regione 
pedemontana. Egli non è cacciatore, 
ma si fonda sulla esperienza dei cac- 
ciatori dell’ alto Friuli, da molti dei 
quali fu interessato a interloquire in 
Consiglio Provinciale. Osserva che i 
due mesi in cui la caccia al lepre, è 
concessa finiscono per restringersi 
a inolto meno. In novembre se piove, 
i cani non lavorano (quando la terra 
è bagnata, perdono il fiuto) in di. 
cembre, spesso nevica e quindi è 
proibito il cacciare. 

Ne viene una sovrabbondanza, al- 
meno nell’alto Friuli di lepri, (le fem. 
mine sono assai prolifiche), ì quali 
danneggiano in primavera i seminati 
e in autunno infestano il frumento, 
appena germogliato. 

L'interesse dell’agricoltura con- 
siglia, pertanto (secondo il parere di 
competenti) a limitare bersi la caccia 
agli uccelli, rea ad allargare i termini 
della caccia ai lepri, la quale pertanto 
potrebbe cominciare in settembre 
anzichè in novembre. 





fAust-Ungii, Germania, ecc.) convien 
i del lmogo pagando 'L. 2. 


Permettendo la caccia al lepre, si 
distolgonò poi i cacciatori dai dedi- 
carsi agli uccelli, e così questi ven- 
gono risparmicti con vantaggio del- 
l'agricoltura... 

buelz pronone che la caccia stia 
aperta dal 1 ottobre al 34 dicembre ; 
che l’ uccellagione con reti e lacci 
duri un solo mese dal 1ottobre al 1 
novembre, per accogliere il deside- 
rio degli agricoltori. 

Mainardis osserva che il relatore, 
col presentare l'ordine del giorno lo 
ha fatto .precedere da tre belle frasi: 
iper il bene dell'agricoltura, per la 
tutela della proprietà e per la con- 
servazione delle razze. Ma sono ri- 
maste belle frasi. Propone che alla 
llettera b) siano specificate le loca- 
{lità in cui è impedita la caccia, per- 
chè più oculata possa essere la sor- 
veglianza nelle altre località. Quanto 
all’uccellagione, fa voti perchè il Cone 
siglio, valendosi delle sue facoltà, ne 
restri; la durata per il bene del- 
l'agricoltura e si faccia interprete 
presso il Governo dei desideri degli 
avricoltori. 

Brosadola rileva l'interessamento 
di questi ultimi tempi alla uccella- 
gione e alla caccia. Non entra in me- 
rito se gli uccelli siano utili. o dan- 
nosi all’agricoltura (egli ha assistito 
a Torino ad un'ora di lezione in cui 
un professore si affannava a dimo- 
strare che gli uccelli sono dannosi 
all'agricoltura); propone che tutte le 
caccie, con tutti i cani, sieno equi- 
parate dal 1 ottobre al 34 dicembre. 

Gattorao non vorrebbe che i Friu- 
lani per la caccia stessero peggio di 
tutti gli altri italiani; domanda l’a- 
pertura con fucile al 15 agosto. 

Cav-rzeravi, relatore, risponde a 
tutti. Questo è un primo passo che 
la Deputazione fa accogliendo i re- 
clami che le pervengono da tanti 
Comuni. Accetta di sopprimere nel 
comma b) le parole « e della beccac- 
cia », nel comma c) conviene con 
Marsilio; per la durata incominci 
come le altre al 1 settembre e ag- 

unge « nelle zone di pianura » dove 
ja caccia con veltri, segugi e cani 
da corsa-in genere è dannosa all’ a- 
gricoltura, si aprirà al 4 novembre: 
nella pianura dove certi fannulloni 
vanno a caccia non solo di lepri; ma di 
selvaggina implume e senza velli.... 
(Itarità). 

Vi è però per messa dal 4 settem- 
bre col semplice fucile 0 con cani di 
ferma. Propone un altro comma al- 
l'ordine del giorno f) che la caccia 
ai rondoni e alle rondini di quaisiasi 
specie sia proibita per tutto l’anno. 

L'ordine del giorno così modificato 
ottiene l'approvazione a grande mag. 
gioranza. 

Ritirano le loro modifiche Brosa- 
dola, Sbuelz, Marsilio e in parte Mai- 
nardis. 

Questi insiste per la limitazione 
della località «nei paludi, valli o 
marine >; a, messa ai voti, la sua 


proposta è respinta: così sono re-|p: 


spiute le proposte Trinco e Gattorno. 

Ecco l'ordine del giorno modifi- 
cato : 

1. La caccia col facile e la uccellagione 
con reti, lacci, visohio ed altri artifizì s0- 
no permesse dal 1 settembre a tutto 3t di- 
cembre 1910, eccettuate: 

2) la caccia colla spingarda che si aprirà 
solo nel 15 ottebre 1910; 

b) la caccia col fucile degli uccelli palù- 
stri ed acquatici che si chiuderà col 30 a- 
prile 1984; 

c) la caccia della lepre esercitata nelie 
zone della pianura, coi segugi, coi veltri 
o con altri cani da corsa {mediante fucile 
o senza) che sì aprirà soltanto nel 1,0 no- 
vembre 1910. 

d) la caccia 00! fuolle, del camoscio e 
del capriolo che si chiuderà col 30 novem- 
bra 1910; 

e) la caccia col fucile, mediante richiamo 
del gufto reale in località fisse, degli ne- 
colli rapaci e di corvi @ cornacchie che 
resta sempre permesse } 

Î) la caccia ai rondoni e alle rondine di 
qualsiasi genere che resta proibita per tutto 
l’anno. 

2. Sono assolutamente proibiti in ogni 
tempo l'asporto, la manomissione, la ven- 
dita di nidi e di covate salvo, per l’asporto 
è por la manomissione, | caso di giustifi- 
cata necessità; e sono pure broibite la 
compera e la ve'dita di cacciagione e di 
uccellazione durante l'epoca in cui l' aser- 
cizio delia caccia è rispettivamente vietato. 

3. La caccia della lepre, del camoscio e 
del capriolo è sempre proibita dove il ter- 
reno è coparto di neve. 

NOMINE. 

Duranie la discussione si sono fatte 
le votazioni per le nomine: a mem- 
bro supplente del Consiglio provin- 
ciale di Leva in sostituzione del di- 
missionario co. cav. Raimondo De 
Puppi, è nominato il dott. Giuseppe 
Biasutti con voti 17; a membro del 
consiglio direttivo del Collegio Toppo 
Wassermann, è rieletto con_ voti 57 
su 30 il co. comm. avv. ‘Giovanni 
Andrea Ronchi; a membro della 
giunta d'arbitri per l’ abolizione del 
«diritto di erbatico e pascolo, a terzo 
scrutinio riesce eletto l'avv. Fantoni 
con voti 25 su 33. 


IL MUNICIPIO DI BAGNARIA-ARSA 


Sul trasferimento della sede muni. 
cipale della frazione di Sevegliano a 
Bagnaria, l'avv. Fantoni propone la 


sospensiva. 


Inserzioni: eso] 


TÀ DEL FRIULI 


Pe 
la firma del gerente L.1 


Non gli parve obbiettivo il rela- 
tore. Crede che migliore ed unico 
giudice della utilità del tra- 
sporto sia il Consiglio comunale. E 
questi lo delibe' ò con voti 9 contre 
5. Anche la popolazione è favorevole 
al cambiamento. Di più a Bagnaria 
trovasi la parrocchia: ad essa cone 
vergono gi abitanti delle altre fra- 
zioni. Propone la sospensiva per due 
motivi: I perehè mancano alla di 
scussione i colleghi di Palmanova, îl 
dutt. Bortolotti, ammalato, al quale 
augura sollecita guarigione, Di Braz- 
zà giustificato e ' Celotti dimissio- 
nario. Sarebbe stato assai iate= 
ressante udire in proposito la loro 
parola. IL il consiglio comunale si è 
sciolto in seguito a tale questione. 
Ora la lotta elettorale si imposta 
soltanto su tale base. Attendiamone 
i risultati. 
Roviglio, presidente della Deputa- 
zione, considerando appunto che 
mancano i rappresentanti del Man- 
damento di Palmanova, uno dei quali 
anzi domanda anch” egli alla deferenza 
dei colleghi che vogliano rimandare 
la decisione per questo argomento 
ad altra seduta ; dichiara ch’ egli non 
sarebbe contrario alla sospensiva. 
Renier, presidente del Consiglio: 


inea misurata di serpo 7 IV pag, Cent, 30 — il 
Dodo evento Lo bo— Corpo lie Giornale L. 2 1a Idea ‘ebiutata: 


Conto Esrrerite cola ‘Posta 


Telefono 1-68 


piace 
ag: dopo 


interpretata una frase forse con trop: 
pa larghezza, Sio 
Fantoni domanda che si voti per 
appello nominale; ma poi non insi- 
ste. Il presidente del consiglio, comm. 
Renier aveva giudicato esser doloroso 
che si fosse domandato |} appello noe 
minale per una - questione simil 
genere. . È 
La sospensiva è approvata con 18 
voti favorevoli, i 
LA DIFESA DI POLCENIGO.. — 
48, Lacchin' dice che non solo. vo- 
terà le proposte della Deputazione, 
dettate dalla massima equità; .ma 
che sente di doverle esprimere, per 
le medesime, il suo plauso. - 

Ed i consiglieri darino ' tutti voto 
favorevole al parere che sienio-clas-' 
sificate in terza categoria le: opere 
‘occorrenti per la sistemazione del' 
bacino montano superiore del fiume 
‘Livenza;in protezione della zona che 
comprende quasi .tutto il territorio 
del Comune di:Polcenigo : lavori che 
costeranno 100000 lire. 


LA NUOVA SEZIONE GEMONA-TARCENTO 
DELLA CATTEDRA ‘AMRULANTE 
DI AGRICOLTURA © 


49, Biasutti lesse con viva compia- 
cenza la relazione favorevole della 





— Ma e la Deputazione? 

Roviglio. Se ne disinteressa, e 0- 
gni deputato voterà come crede. 

Rubini è contrario alla suspensiva, 
e perchè con essa non si farebbe 
che prolungare l’ agitazione nel Co- 
mune di Bagnaria; e per non creare 
il precedente che, mancando per una 
ragione sia pur plausibile, i. rappre- 
sentanti di un mandamento. sopra 
un cui interesse sia da trattare, si 


‘Deputazione Provinciale da non es- 
serci bisogno di parole a dimostrare 
i grandissimi vantaggi che al Friuli 
venoero dalle sezioni di cattedra di- 
staccate. Le 8000 lire che la Pro- 
vincia spende per queste istituzioni 
sono compensate ad usura, Ricorda" il 
voto del Circolo agricalo:di Tarcento, 
presenti i sindaci del Mandamerito, 
espresso ancora nel 1906 Utiliasima, 





debba sospendere ogni deliberazione. 
Aggiunge con grande chiarezza Je 
ragioni che militano a favore del 
mantenimento di sede a Sevegliano, 
confutando ciò che aveva detto il 
consigiiere Fantoni. Per esempio, 
in ciò cha si riferisce alla maggio- 


la cattedra per i mandamenti di'Tar- 
cento e Gemona. Si potranno fissare 
di comune accordo i giorni in'cui.il’ 
titolare presterà l'opera sua nél» 
1 uno e quali nell’ altro mandamento, 

Propugna poi la creazione — @ ciò 
per l'avvenire — di un'altra saziohe: 
di cattedra speciale ; , quella 





ranza della popolazione, rileva che 
mentre l'istanza per il trasferimento 
è firmata da 73 elettori; quella per 
conservar la sede del Comune a 
Sevegliano è firmata da ben 180, 
Crede che il Consiglio respingerà la 
sospensiva e voterà l'ordine del 
giorno proposto dalla Deputazione, 
come quello che s'inspira a criterì 
di giustizia. i 

Pacile, anche a nome. del, consi- 
gliere Lacchin, parla in favore della 
sospensiva : tanto, già, finchè non si 
vota, le cose stanno come sono: chi 
ci perde, dall’ attesa, non sono punto 
quei di Sevegliano. 

Brosadola pure appoggia la s0se 

pensiva, specialmente per deferenza 
verso i colleghi che mancano. Se la 
cosa fosse urgente, capirebbe che si 
potesse non usare un doveroso ri- 
guardo verso i rappresentanti del 
mandamento; ma poichè l’ urgenza 
non c’è... 
Il relatore deputato Concari non 
uò aderire alla sospensiva, Se dalla 
discussione fossero venuti elementi 
nuovi, e tali da indurre in dubbio... 
tna nulla qui fu detto che possa 1n- 
generare dubbi o incertezze... L' as- 
senza dei consiglieri che rappresen- 
tano il mandamento, non può de- 
terminarci alla sospensiva, la quale 
non farebbe che prolungare un' agi- 
tazione che va sempre più intensifi- 
candosi... r 

Lacchin non si aspettava che il re- 
latore fosse tanto tenace... 

Aggiunge alle ragioni dette da 
altri dro sospensiva, questa : ch’ egli 
non ebbe tempn, e crede che altri 
consiglieri non l'abbiano avuto, di 
esaminare l'opuscolo contro il tra- 
sferimento, ricevuto solo due giorni 
fa. Tenta di... compromettere il col- 
lega vicino, Benedetti: ma non gli 
riesce, e spiegà come d’ averlo chia- 
mato in causa dipendesse dall’averne 


S. Vito al Tagliamento 

— improvvisa morte. 
Ieri, improvvisamente, mentre tro» 
vavasi nella propria abitazione, morì 
certo Cuios Francesco d’anni 65 nato 
a Prodolone e dimorante in Ligu- 
gnana (S. Vito), 
— Ii presidente della Società O- 
peraia si dimette. 
Domani a sera il consiglio sarà con. 
vocato per deliberare su diversi og- 
getti; ma con nostro dispiacere sen- 
tiamo che l’egregio sig, De Michieli 
Antonio, presidente amoroso e so- 
lerte per vari anni di questo sodali- 
zio, darà le sue dimissioni, 
Il motivo si è per le critiche da 
parte della classe operaia a lui ri. 
volte in seguito al voto. in parte sfa- 
vorevole al progettone ch’egli diede 
quale consigiiere comunale. 

Egli dice di non aver nulla a rime 
proverarsi circa quel voto, perchè 
convinto che il lavoro corrisponda. 
solo in parte ai bisogni del paese:il 
quale ha molti altri e più argenti 
bisogni cui provvedere. nell'interesse 


ritiene che con maggiore - studio-sul 
progetto îu-parola si avrebbe: potuto 
maggiormente salvaguardare gl 
ressi della classe ‘operaia:da lui sap- 
presentata. i i 





| Provate la Pastina Glutiîiafa Zambelli 


AGOS EIOGLAE MINIATI 


Pronaca Provi 


della classe operaia. Egli..rifeneva:.e41 


zootecnica. Un ispettore zooteti 
come si ha un ispettore per il caseifi: 
cio. Siccome it Friuli ha uno'dei suoi 
proventi maggiori nell’allevamefito. 
del bestiame, questa cattedra riusci 
rebbe utilissima; specialmenté. nelle 
zone di montagna, dove l'allevamento 
stesso è meno progredito, L’ispe 
zootecnico potrebba essere il, 
tario di. tutte le esposizioni bi 
promosse razionalmente e sussi 
dalla Provincia, dall’Associazione A» 
graria, e dal governo ottenendo così 
che riescano più efficaci al miglio» 
ramento del bestiame. E potrebbe 
essere — in un tempo il più lontano 
possibile, il segretario della Comrnis- 
sione provinciale-per il miglioramen» 
to bovino, quando il benemerito dott. 
Romano, che quel posto tanto ‘degna 
mente e con tanto vantaggio pubblico 
ricopre, non possa dere (ei ripete: 
in un tempo il più lontano possibile) 
l’opera sua preziosa, } 
ella sezione montana, le:.condi- 

zioni dell'allevamento sono trascurate 
molto, sono pessime: quindi. l’opera 
dell'ispettore zootecnico riescirebbe 
utilissima. Questo dice a mo’ ‘di rac- 
comandazione, facendo intanto plauso 
alle propcste della Deputazione e rin- 
graziandonela, 

Fantoni, da canto suo, si associa 
in nome di Gemona. pane 

Pecile pure si associa, Quanto.al- 
Fispettore zootecnico, non.si.pronun- 
cia; ma certamente ogni..cosa:the si 
facesse per migliorare l'allevamento 
dei bestiame in Provincia, sarebbe 
ben fatta. : Bi 

Coren promette che la Depitazio- 
ne provinciale studierà la:.cosa, :» 

E col voto del Consiglio,. favore- 
vole al contributo annuo di 1000 lire 
er }a sezione di Cattédra nel man- 
Aamento di Gemona-Tarcehito, la se- 
duta ha fine. LR 


Giale 
Tarcento. ©: 


— La seduta dell'assemblea delia; ; 
Filarmonica. . 


Approvato il bilancio con. un avanzò 
patrimoniale di circa L. 4000, com- 
prese L. 850 di arretrate. per tasse 
sociali mensili, si passò alla; discus- 
sione‘ dell' importan ino oggetto 
intorno allo « Scioglitàeato della So-' 
cietà » 4 vaio 

In seguito agli applauditi ‘discorsi 
dei Signori Perissutto, :Armellini 
Luigi seniore, e Serafini l'assemblea: 
unanime respinsé la proposta. del: 
12 firmatari della proposta; essendosi: 
assentati gli stessi proponenti.: a 

Và notato però; che .il-Sig..Maé-. 
stro Vasco nob, Corradini.:avevi 
mandato la propria: rinundia; salvo: 
diritto spettantigli a-. termine:dello::: 
Statuto, per 108 lere:.‘ogni.--pretéato 
alla propopta: [ssoluzione:::della: So: 

età, } 3 3 
Se questo proposito :è- dov: 
ricordare che - ben 95 

inviarino all'afsemblea una 
a, forte: troppo. accentuata prò- 
testa contro ‘le :opposizioni a 50 

















2 
chela dumanda di scio imella era P Gividale 
motivata dal fatt», che non vogliono U ; 

— Una causa interessante. 
o le tasse coro protest 

pagare ro tasso Camo pregsta contro E' nota la vertenza sorta fra le 

Sull' ultimo oggetto : nomina della farmacie lorali e la Ditta Sirch. an 
Presidenza, essendo scaduta di diritto paltatrico ti Dato del vetro: Ca; 
quell’ attuale, si delibera di rimettere PISA ‘a ques Ron ag] 
la cosa ad una seduta da tenersi Tea 
sabato ‘2 corrente alle ore 20 col]! farmacisti, dipo aver reclamato 
seguente ordine del giorno: e ricorso contro l'applicazione del 

‘0 Deliberazione intorno alle pre-{Pazio su dette acque, sentito il pa- 
sentate dimissioni del Maestro Cor-|rere di legali autorità superiori, si 
radini : sono rifiutati di pagarla. La Ditta 

2.0 Nomina della nuova Presidenza | *PPOSgIAndosi ai suoi c mtratti — 

Gircolava tra varii Soci la voce,|b® richiesto il sequestro di oggetti 
che si volesse fondere, come a Ge- fino all'importo di cui si è tenuta 

i, iene RI 
mona, la Filarmonica coll’ Operaia credito» verso : Tarmasle:. 
nella considerazione, che di quest’ ul.| , L2-casa è stata discussa in que- 
tima e di quella di Bulfons fanno sti giorni, presso il vostro Tribunale. 
parte quasi tutti i soci operai. Non La Ditta Sirch era rappresentata dal- 
devesi però dimenticare, che la nostra LAI, Brnsndbia x [AFrinOIGnI da- 
Società operaia ha oggi il non lieve[£l! DT ODA Rit al edo 
compito di assestare Ja sua Scuola|tenza è attesa Cha Va: certo ine 
d’Arti e Mestieri, e che soly dopo |Fe89€ anche perchè si tratta di de- 
raggiunto questo si potrebbe as- finire una questione di massima. 
Rivignano 


sumere nuovi e non lievi uffici. 
Consiglio Comunale. 


Goseano 
— La partenza del cappellano di{7. (Alfa) — Per venerdì 11 corr. alle 
ore 14 è convocato il Consiglio co 


#8 Cistena È i n 

Ci scrivono da CISTERNA, 6: munale in seduta ordinaria per deli- 
Dopo circa nove anni: di permanenza TE nora un lunghissimo ordine 
tra noi è partito giovedì scorso il RR ea ha 2 
cappellano don Beniardino Jacuzzi il|,, Noto i principali oggetti; Oontrlo 
quale ritorna nella nativa Artegna, Ro n Der OI ono el 0 i 

In proposito di questa partenza, va|!0mMa "i Sugieti CERTE pei 
ricordato un fatto che dispiacque a | MUNE alla Sucietà « Dante Alighieri »; 
tutta la popolazione. Sopra un ter-|Proposta del Circolo cacciatori friu- 
reno di proprietà dell ente-cappella- lani per ls protezione degli uccelli; 
nia, l’investito don Jacuzzi aveva resoconto 1909 del Forno economico; 
fatto eseguire, or saranno ctto anni, lavori della roggia del Molino ; capi. 
un bell’'impianto di viti che, oggi tolato per la manutenzione stradale ; 
era in pieno rigoglio, e dava un’ot- abolizione del posto di Capo-guardia 
timo e proficuo prodotto. Senonchè, | ©Ampestre ; domanda dello stradino 
nel pomeriggio del 4 febbraio p, p.|Pe' Aumento di salario; domanda de- 
îl partente chiamò a raccolta otto 0 gli insegnanti per esonero imposta 
dieci ragazzi del paese, di quelli che [di R. dii domanda della smaestza 
costituivano la così detta cantoria|OoHoredo per ottenere i 2/5 dello 
di Chiesa; e li maridò ad estirpare dal stipendio ; dimissioni dell'ing. Andrea 
suolo tutti gli splendidi filari che nel Fertokdeo de membro del Forno ; 
terrenu di proprietà della Cappellania | M®MOnale del controllore del Forno 
vegetavano, Così nello spazio di poche | 81330. i 

— La nuova sede municipale. 


ore, quel vigneto, che prima era un 
modello di operositàf di progresso,|Nella stessa seduta verrà trattato 
l'importante argomento relativo alla 


di civiltà e anche di utilità econo- 
mica divenne un arido campo di de-|ruova sede municipale. L’attuale fab- 
bricato non risponde menomamente 


solazione. Le - piante di vite divelte, 
furono vendute per combustibile. alle odierne esigènze; dappoichè è 
I paesani avrebbero offerto ade-{basso, ristretto e indecoroso per un 
comune di circa cinquemila abitanti, 


guato compenso al cappellano, perchè 
il fondo non venisse deteriorato e i L'egregio ing. Mosè Schiavi, idea- 
tore dello splendido edificio scola- 


filari rispettati; ma il sacerdote al- 
l’ insaputa di tutti, fece compisre unistîco, ha proposto di compilare un 
fc={progetto per la nuova sede del Mu- 


atto di distruziòne che molto dispiace 
nicipio. E la proposta indubbiamente 


que all'intero paese, 
Sembra che'il Sindaco di Coseano|sarà approvata dal nostro Consiglio 
ad unanimità. 


del quale Comune Cisterna è frazione 
intenterà lite contro l'ex cappellano! Quod est în votis ! 
S. Daniele 


per rifusione di dauni apportati a un 
Ha noluto proprio morire. 


ierreno che è di proprietà della Cap- 
pellania, vale a dire“ proprietà della I 

7. Il signor Domenico Ligutti fu Luigi, 
offelliere e possidente di quì, cel 


sotto la quarantina, essendo, tormen- 





popolazione, la quale durante’ gli in- 
«terregni da un cappellano all’ altro 
lavora essa il terreno. 





Devo aggiungere che il paese non i 
si addolorò, nè. punto pò ‘poco per|tta gli masista tace mp pria, pe 
questa partenza del cappellano Ja-|nè di notte, aveva già tentato più 
o volte, di por fine a’ suoi giorni ; anzi 
Trasaghis lo scorso ottobre, si aveva tiraty 


tre colpi di rivoltella alla testa : colpi 
che non determinarono la sua morte, 
essendo cariche avariate, 

Ricoverato dopo questo tentativo, 
nel nostro civico ospitale, vi rimase 
per quasi due mesi, e pui, guarito 0 
quasi, ritornò in famiglia. Ma si mo- 
strava sempre cupo, cogitabondo, 
preoccupato ; tanto che i'suoi fami- 
gliari lo sorvegliavano continuata- 
mente. 

Mi si dice che, ieri, si mostrasse 
più chiuso e triste degli altri ‘giorni. 

All’ora solita, si pose a letto. Sta- 
mane una sua sorella, verso le otto 
e mezza, entrò nella sua camera per 
per recargli, il caffè. Lo chiamò inu- 
tilmente ; ed avvicinatasi di più al 
letto, s’accorse (immaginarsi con 
quale arigoscia! che la morte si era 
già impossessata del povero signor 
Domenico. ' sua 

Egli, infatti, deve avere ingoiato 
durante ia notte una forte dose di 
essenza di mandorla amara, di cui le 
offellerie sono sempre provvedute, 
che fucausa del suo avvelenamento. 

Il suicida lasciò puchè righe, con 
cui chiede perdono alla famiglia della 
sua risoluzione, determinata dalle 
sofferenze che lo affliggevano ; e 
pregando che, pe’ suoi funerali, non 
ci sieno nè torcie nè fiori, che si 
Soana un sol prete, e che invece di 
Ln al Risaliti Ri i ;. |spendere in pompe funebri, vengano 
pen Annali di Pioli diaggsi compl fatte offerte a beneficio dei poveri. 
corso del comune con «un-contributo | ) Domani, alle 44 seguirà il trasporto 
di lire 50 per le feste. commemora- al cimitero, 

Buia 
— Fra suocero e genero. 


‘tive del 1911 in Roma, ed altri di 

minore importanza. Infine fu accolta 
(car) 8. Certo Gabino Valentino di 
anni 27, domiciliato a Caporiacco di 


favorevolmente dalla giunta ia pro- 
posta del cons. Tosonì di nominare 

Colloredo, aveva sposato, da un mese, 
Maria Savio di ‘Luigi. 


Via Francesco Ferrer la costruenda 
Ieri sera alle 10 pom. circa, venuto 


strada d'accesso alla stazione. 
a Buia, sì recò a casa dello suocero 


— Furto e pronto arresto. i 

7. Oggi verso le ore 13 circa la:ditta 
e quivi, per motivi di famiglia, nac- 
que fra suocero e genero una vio- 


F.ili Tinor di qui denunziava il furto 
lenta rissa. 


di una pezza di 40 metri di tela in- 
Nella collutazione, rimasero en- 


volata dal loro negozio manifatture 

dalla ventitreenne Domenica Adami fu 
trambi feriti: Îl Savio Luigi si ebbe 
uns furita lacero contusa alla testa 


Giovanni di Vinaio. L'Adami che si 
era recata dai Tinor per alcuni ac- 
quisti, vistasi momentaneamente sola, |e un altra di arma da fuoco al polso 
approffittò dell'occasione. per. fare]della mano sinistra, e il Gabbino ri- 
bottino, e già si accingeva per an-jmase ferito in ambe le mani cor 
darsene insalutata ospite, quarido....jarma da fuoco e da taglio. 
Sembra che -la lite; sia avvenuta 
in seguito al matrimonio dello suo- 


Disgrazia ‘volle che- ad una figlia 
cero’ sessantaseletine, con la vedbva 


deî proprietari, che si trovava ‘nel 

magazzino attiguo, non sfuggissel’atto 
Tonino‘ Anna. Al-Savio Luigi vennero 
dati: parecchi . punti di- sutura : alla 


ardito della Domenica e ne desse 
testa, cale HE 


— Scolaresca in gita. 


Qi scrivono da Braulins : 

7 — Una nota gaia portarono oggi 
tra noi gli allievi delle classi MI e-IV 

Gemona, qui convenuti in gita, coi 
Eispettivi insegnanti sigg. Fachini e 
Salvadori. x 3 

E’ stato notato con piacere l'ordine 
delle scolaresche, che seppero mar- 
ciare con passo e cor portamento 
veramente marziale. Parevano tanti 
soldatini! Ci auguriamo di vedere 
nuovamente fra noi la balda gioventù 
scolastica gemonese, e possibilmente 
accompagnata dalla brava fanfara 
— Dpiré.:scolastica:— che. sappiamo 
così bene' affiatata. 

Vada intanto una lode al solerte 
direttore didattico ‘di Gemona, sig. 
G. Modotti, che ‘tanto bene dimostra 
di comprendere il valore educativo 
e pedagogico delle escursioni, sì vi. 
vamente raccomandate. dalle istru- 
zioni ministeriali. 

Tolmezzo 

— Seduta consigliare. 
6. Discussi e approvati vari oggetti, 
tra cuila contrattazione di un mutuo 
lire 53230 con la Cassa di Ri- 
sparmio di U4ine per varie opere 

ubbliche interessanti la stazione di 

'olmezzo ; il progetto divisionale dei 





tosto avviso-s! padre; Il.quale-a-sua: 
volta informava la benemerita .che 


traeva prontamente:. in..arresto la fio, 
maléapitata. Essa si inantiene nega-| 2200 a nisarziniA 
Iannofele rimedio sicuro contro 





tiva- senza però sapeò dare: schiari: 
menti sulla provenienza della: merce 
sequestratagii. E 





l'infezione: ‘malatica Felice. - Bisleri 
Milano. — È pai È 
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i * Paluzza 


— Assemalea dell’ Operaia. 
Nella sala delle scuole di disegno fu 
ieri tenuta |’ Assamblea, presente un 
terzo, degli iscritti. 

Il presidenta Melz m estro Angelo 
parla dell'andamento della Sociatà, 
a su quanto deve farsi in avvenire 
per lo svituppo di questa. a per V'i- 
struzione dei soci, coll aprire una bi- 
b'ioteca circolante, lezioni per gl'a- 
dulti ecc. L'assemb'ea approva. ; 

L’esimia vice Presidente maestrò 
Martinis Giuli» preseata la relazione 
sull'andamento economico-finanziario 
della Società. 

Si approva a votazion: segreta che 
il capitale sociale sia depositato alla 
Coop. Carnica di Credito (lire 8000). 

La riforma dello statuto viene ap- 
provata, e questi a grandi linee i 
capisaldi proposti del M. Martinis: 

Tassa d'ammissione lire 2. Tassa 
annuale lire 8, con sussidio giorea- 
liero di lire 1.20 dopo un anno di 
immatricolazione. 

Sussidio agli ammalati cronici con- 
tinuo, Îì prestito ai soci viene ela 
gito fino lire 500, Apertura di a :uola 
serali ecc, ece. 

Alle ore 18 l'assemblea si sciolse. 

— Asia. 
Quest’ oggi vi è stata in una sala 
del Comune l'asta a sch:da segreta, 
per l'appalto delia costruenda strada 
che dia adito al cimitero di S. Da- 
niele 

Molte le schede presentate, una 
asta fu aggiudicata ai sìg. Luigi Car- 
nier di Timau il quale ribassò del 
30.75 0,0 l'importo di apertura in 
lire 5200. 

Altri buoni ribassi eran» stati fatti 
da: Delli Zotti G. Batta, Di Ronco 
Celestino, Di Conte Francesco, Muser 
Pietro, Zanisr Daniele e da altri. 


Sacile 
— Saggio ginnastico 

Ieri, puco dopo le 15, ebbe lu>g» 
il debutto della nostra Società gin- 
nastica. Moltissimi gli intervenuti 
tra i quali il signor Sindac> avv. 
Cristofoli, il prof. Giacomo Baldis- 
sera, direttore delle elementari di 
Pordenone, competentissimo in ma- 
teria, 

La Società dei Reduci PP. BB. ia- 
tervenne con vessillo e rappresen- 
tanza. Il saggio venne allietato dalla 
fanfara degli allievi caporali dell’ 80 
fanteria, gentiimente convessa dal 
Comando del Presidio. Principiò il 
saggio con la squadra dei piccoli 
che fece alcuni esercizi ordinativi 
elementari. Una squadriglia di ra- 
gazze eseguisce, poi, parecchi eser- 
cizi con le ciave Una squadra della 
sezione adulti eseguì, poscia, applau- 
diti esercizi col bastone e’ coll’ap- 
poggio. ve da 

Si passò quindi al salto e alla 
corsa, > 

La bella festa durata circa 2 ure 
si chiuse con là premiazione fra, 
I’ entusiasmo generale. ù 

Ed eccovi l'elenco dei premiati. 

4,a gara — piccoli. Salto in alto 
1.0 premio Bianca Mario — m. 1. 
2.0 Bortolini Antonio 1.33, 3.0 Bianca 
Danilo 1.30, 40 Gregori Giuseppe 

2a gara — Sezione adulti salto 
misto, 1. premio — Cerni Italo su. 
1.55 per 2. 2.0 Bront Luigi 450 per 
2, Marzona Tullio 145 pre 2. 

3a gara — Corsa a _m. 100. Se- 
zione adulti. 1.0 Cerni Italo — m. 
400 — 13”, 2.0 Marzona Tullio, 3.0 


Boreani. 

4a gara — Corsa m. 1000. Se- 
zione piccoli. Lo premio — Borto- 
lini Antonio 3' 12”, 2.0 Bortolini Giu- 
seppe, 3.0 Cusin Adolfo. 

O.a gara — m. 1000 — sezione a- 
duiti. do premio — Cerai Ital) — 
2° 53”, 2.0 Pavan Antonio, 3.0 Pe- 
golo Luigi, 4.0 Zilli Ange.o. È 

Der la bella riuscita del saggio, 
sia fatta meritata lode alla Presidenza 
della Società, al maestro sig. Salu- 
stri che con tanta passione e com: 
petenza ha saputo dimostrare al pub- 
blico  sacilese i'utilità della educa» 
zione fisica, e a tutti i ginuasti. 


Maiano ‘ 
Abbiamo vinto! 
(A proposito del referendum) 
— Abbiamo vinto! — si leggeva 

















i loro satelliti lo aadivano ripetendo, 

— Abbiamo vinto! 

— Avete vinto ?! Ma che cosa, di 
grazia ? 

— H_referendun ha dimostrato di 
quanta’ forza noi disponiamo... i 

— Ma, che forza! che forza d'E- 
gitto! Avete lottato contro il vento, 
come il famoso Don Chisciotte. 

Anzi, v'ha di più» possiamu provare 
che la maggioranza dei voti riportata 
dalla località Asquini furono dati da 
persone che hanno poco di comune 
con gli Amministratori, mentre pel 
contrario molti amici dell’Ammini- 
strazione votarono pel mercato. 

E poi... è mai possibile che fac- 
ciate entrare anche qui la questione 
di partito? out 

Ma via... voi, oltrepassatè i limiti. 

Ricordatevi anzi che il Consiglio 
Comunale che ha deliberato il refe- 
rendum non è quello creato da voi, 
e questo solo]fatto basta adimostrare 
che amministrazione. se ne disin- 
teressava, n di 

Ricordate che nessuno scese in 
lotta contro di voi, che nessuna prese 
sione fu fatta ad alcuno. 

Potete voi dire altrettanto ? 

Non:si celavano invece ragioni spe-. 
ciali: nel’ fatto che qualcuno teneva 
conferenze pubbliche pro mercato ? 

Via,:via; tornate alla ragione, tanto 
bisognevole al nostro paese; pensate 
che*s6 non avverrà l’ espropriazione 













































zione. 


sul volto di certi grandi u»mini ; ed | 


Ombre 


Marzo 





dei fondo Disiat, uvrete rovinato 
per sempre il mere-to, il quale, se 
sarà sufficiente oggigiorno, non lo 
sarà forse presto, quando la ferrovia 
passerà pel nostro territorio ed ap- 
porterà un po' di soffi» di moder- 
nità in queste grette lotte intestine ! 


sa 

Esito del referendum, elettori in- 
scriiti 642, votanti 353. Votarono per 
la locitità del mercato 97 Braida 


Asquini 56, 
Aviano 


Circa la ‘Mutua Assicuratrice 
Incendi 1°< Aviane 


6. -—- Un maligno articolo appari 
sulla Patria di sabato, cercando di 
gettare nel discredito una modestis- 
sima società di fatt» sorta sotto l'au 
spicio di una serena cooperazione 
retta ad assicurare i rischi degli in- 
candi. È 
Urge uni risposta quanto serena 
altrettanto esauriente affinchè i mal 
supiti rancori di chi ha creduto poco 
genemsamnente soffocare la Mutua 
Assicu ‘atrice Avianes» siano pubbli- 
camente smentiti nelle gratuite as- 
serzioni. 

Circa due anni or sono, seguendo 
l'esempio di numerose altre Mutue 
Assicuratrici «di fatto (senza legale 
costituzione) sorte per volontà e con- 
cordir di popolo specialmente nel 
Piemonte e nella Vaitellina, si fundò 
prima in Friuli, la nostra Società. 

Essa era guidata dal concorde de- 
siderio di promuovere da un lat» la 
cooperazione, la previdenza ed it ri- 
sparmio; dall'altro di trattenere nei 
mostri paesi abbastanza considerevoli 
capitali che si rifugiavano ne!le grandi 
Casse delle Compagnie d'Assicura- 














L'idea lanciata da un gruppo di 
volonterosi fu bene accolta, e circa 
300 soci risposero all'appello con- 
vinti che se anche il denaro rac- 
rolto con la tassa d’ammissi»ne fis- 
sata in L. 200 e con i premi, le cui 
tariffe non si scostano dalla media 
delle tariffe pagate in genere alle 
Compagnie d’Assicurazione, non fosse 
bastato a sulvare da un’evvutuale si- 
nistro, la concordia e fa volontà di 
tutti i soci avrebbe fatto sì che le 
prestazioni in natura sarebb>ro ba- 
state a risarcire il sinistrato.- 

Onde il primo esercizio si chiuse 
con un bel civanzo e l'Assemblea ge- 
nerale convocatasi nel gennaio del- 
l'anno decorso nel ratiticare l’ope- 
rato di ben.trenta consiglieri li cun- 
fermava nelle cariche con parole di 
elogio, e deliberava di protrarre la 
sua esistenza di fatto, non già per 
sottrarsi alle tasse del registro, ma 
bensì per consultare un legale e per 
vedere se data l’instabitità delle 
leggi circa le Mutue Assicurazioni 
fosse il caso di attendare la pro- 
messa. leggé in emendamento alla 
legge 7 luglio: 1907. N. 524, rifiet- 
tente dispysizioni a favore delle pic- 





.[cole società Cuoperative agricole 0 


se convenisse senz’ altro abbandonare 


40 [la speranza dei promessi favori por 


queste nobili istituzionie attenersi 
completamente a quanto dispone in 
proposito il Codice di Commercio, 

Così coutinuò |’ esercizio dell’anno 
precedente nel quale si venne sem- 
pre più maturando l’idea di prov. 
vedere per la legale costituzione del- 
la Società, sia puro dovendo ricor- 
rere alle forme piuttosto gravi e pe- 
santi del Codice di Comm. ed alle 
conseguenti respunsabilità. 

Ciò che fu deliberato a pieni voti 
dall’ Assemblea Generale oggi stesso 
riunitasi, la quale, approvaudo all’u- 
nanimità il bilancio dell'esercizio 1909 
riaffermò la sua piena fiducia nel 
consiglio d' Amministrazione, ratifi- 
cando totalmente il suo operato, ed 
affidandogli il compito di provvedere 
alla regolare costituzione della As- 
soclazione, 

Queste, senza che le voci propalate 
da alcuni malevoli i quali, come al- 
trove purtroppo non mancano) usan- 
che da noi, avesse potuto  menoma- 
mente preoccupare i singoli sci, con- 
vinti che fa onesti csoperazione non 
può essere combattuta da alcuna 
jegge penaie o fiscale, come di nulla 
si erano preoccuputi gli amministra- 
jtorì, sicuri di non essere venuti meno 
al loro compito, sicuri di nun aver 
percepito us solu csntesimo per ie 


‘| molteplici incombenze ad essi affi- 


date, come lu dimostra il bilancio 
oggi pubblicato. i 

L'articolo apparsò sulla « Patria » 
di ieri procurò .agli amministratori 
'ua senzo di dispiacere e di soddi. 
sfazione ad un tempo: dispiacere di 
veder così malign*mente colpita una 
nobile iniziativa, soddisfazione che 
quanto in essu articolo era affermato 
consisteva in volgari insinuazioni fa- 
cilmeote smentibili. 

Perchè nessuna Polizza può essere 
stata emessa con un premio di lire 
2.00 sogra un capitale di 14.000 lire 
se la IL categ. delle tasse annuali 
(che è la più bass1) è di lire 0,50 
per ogni mille lire di capitale assi- 
curato, mentre la quinta che è la 
più elevata raggiunge lire 150 per 
ogni mille lire di Capitale assicurato. 
Tanto meno l'Associazione esercitò 
una coacorrenza sieale, dai momento 
che mai fu riscosso ua centesimo di 
caparra e solamente gli amministra- 
tori si curarono di segnare nei pro- 
pri» scadenziario la data della ces 
sazione dei contratti dei propri soci 
aspiranti, ciò che era loro dovere di 
fare. - 

Quindi ben poco potè scoprire il 
conosciuto e ben distinto funziona- 
ri d'una tra le più note ed ac- 
ereditate compagnie, poco, ripetesi, 





a per ii primo a 
preventivo di 12,000 corune, ch Un 
drà aumentando a 80,000 quant 

la 


questa scuola media sarà campiuta, 

Splendide conferenze ° 
ha tenuto qui alla Permanente j 
D.r Giorgio Professor Pitacco su n 
ma e Pompei. L'alta coltura de] con, 
ferenziere e la sua fluente el ine 
maginosa parola, hanno suscitato nei 
l'affollatissimo uditorio il più vivo 
entusiasmo. A 
COLUI CELLE COGI ICE LLCLYL 2099, 

' 


\ 1 
Cronaca. Cittadina 
— I Consiglio d rettive 
PUccellia. 

Ecco in qual modo è compost) il 
Consiglio del Collegio-Convitto fon. 
mivile nazionale Uccellis : n 
Membri di romina governatiy,. 
co. avv. comm. Giovanni Andreg 
Ronchi presiduite, d iL Giusep, 

Biasutti 0 avv. cav, Antonio Monsso, 


per da Provincia, avv. comm. Ignaz 
Renier; per il Comune dott, Costan 


gente inchiesta, dal momento che in 
effetto la Società non era regolar- 
mente Costituita dinanzi al Tribunale, 
non aveva un capitale nè sottoscritto 
nè emesso nè versato, poco ha sco- 
perto perchè l’ultimo dei soci a- 
vrebbe suputo riferiegli che una 
Mutua Assicuratrice Incendi può a- 
vere una esistenza di fatto e può 
formarsi senza un capitale nè sotto- 
scritto nè emesso né versato fondan- 
dusi sul criterio ‘della mutualità di 
prestazioni, 

Le polizze eresse non sono set- 
tecento, ma bensi centocinquanta 
circa ed il capitale assicurato non 
gupare granche il mezzo milione di 
ire. 

E se il den noto e distinto funzio» 
nario si fosse dato la briga, anzichè 
di partarsi con aria misteriosa insie- 
me con qualche altro satellite che 
le cooperative non ha in onore, isti 
tuendo giudizi sommari a modo pro- 
prio e pagando i testimoni con una 
lira (tariffa Jegsle) cd un litro per 
ciaschedono neile case dei soci, se 
si fosse dato la briga di chiedere i 
quanto modesti altrettanto precisi 

sarebbe 





del. 





registri della Società, si tino Perusini e maestro Pnricn Brini 
convinte della verità di quanto sopra|prosidente della Congregazione di 
fu esposto. . [Carità 

Quindi la sicurezza del proprio] — Ln inco. — San propaga. 


zione e velocità. 
Ieri sera, il prof. G. Crestani del no 
stro Istituto Tecnico tenne alla Seul 
Pop. Sup., la sua prima lezione sul 
Luce. 
Chiamiamoli luminosi 0 illuminati 
— disse — i corpi la cui presenza 
può essere avvertita dalla vista & 
luce quel qualche cosa che partendo 
dai medesimi agisce sugli vcchi. Ly 
minosi sono i corpi che emano lug 
propria, illuminati quelli che rima 
dano la luce ricevuta dai prim 
mancando i corpi luminosi, i secondi 
son detti oscuri. Spiegò il modo di 
propagazione della luce, che percorre 
300.000 chilometri al secondo ; e tutty 
«illustrò con opportune esperienze, 
L'egregio insegnante fu applaudito, 
— Beneficenza. 


Il Sig. Co. Orazio de Belgrado e 
fratelli; per onorare la memori 
della loro Madre, nel [Lo anniverz; 
rio di sua morte, hauno elargito a 
la Società dei reduci L, 25, 

La Presidenza, riconoscente, rin- 
grazia. i 
— A banchetto, 

I pompieri cittadini si radunarono 
alla trattoria « Commercio » ieri sera 
per festeggiare il trasloco della loro 
sede nei lucali detti dell'Ospitale Vee. 
chio. La riunione cordialissima si 


operato, la conoscenza che oltre quar 
conta mutua Assicuratrici contro i 
sinistri del bestiame di fatto esi- 
stono in Friuli, che quattro o cin- 
que mutue ass. contro l’ incendi pure 
esistono ia Friuli, che decine e de- 
cine dell’una e dell’ altra specie vi- 
vono prosperamente in altre zone 
d'Italia, in cui, ad onore del vero, 
il sentimento della solidarietà e della 
cooperazione è più sentito e meno 
avversato che da noi; conforta gli 
amministratori tutti e dà ad essi at. 
fidamento che qualunque avversità 
possa sorgere sui cammino del mo- 
dlesto istituto Avianese sarà indub- 
biamente vinto dalla solidarietà delle 
nostre popolazioni, . 
Venturelli Marco. 
Consigliere d’ Amministrazione 
CULLE LILIG LE LLILOLLILLLIPILIZ 


Notizie riassuntive 


Remanzacco. La latteria sociale 
chiuse l'esercizio 1909 con un fondo 
di cassa di L. 1550. Lo impeg.ò per 
l'acquisto d'un terreno, sul quale in- 
teuderebbe col tempo di costruire un 
nuovo locale per uso latteria. Questa 
decisione è avversata da qualcuno. 

crMoNA. Presenti quattordici suci, 
duinenica si tenne l’assemblea del 
Patronato scolastico. Approvò il re 
soconto {909 e le' modifiche allu sta. 
tuto; ed a consiglieri confermò il 
dott. Giuseppe Palese ed elesse tre 
nuovi: Apoilinare Sulvadori, Don Giu- 
seppe Copetti e la signora Eva Ce- 
lotti, 

FORGARIA. ignoti, entrati nottetem- 
po in Municipio, da un cassetto della 
scrivania del segretario sig. G. B. 
Missio involarono 43 lire ch'egli vi 
teneva come ricavate dalla vendita 
di targhette; e sparsero alla rinfusa 
sul tavolu i documenti. 

VOTI MOR RL MLB LL E 


Da Gorizia 


(Nostra corrispondenza) 


Per no Ginoasio - tecnica Htallano 


La « Patria », che hi sempre se- 
guito con amore fraterno le iutte di 
Gorizia per tutelare ia propria col- 
tura nazionale, 8’ interesserà certo 
dell'avviamento a conseg tire me- 
diante lo sforzo di Gorizia e di tutti 
i comuni italiani delia proviacia, un 
Ginnasio-tecnica nuovo tipo con line 
gua d'insegnamento italiana. 

Veramente, dovrebbe darlo il Go- 
verno ; ina per il inoment», si capi 
sce che sarebbe perder tempo ad a- 
spettar ie rispusta. Per il che un Co. 
mitato presieduto dal nostro l’udestà 
on. Giorgio Bumbig ha convocato, 
tempo addietro, i Podestà di tutti 
i Comuni Friulani per aver l'ade- 
sione murale ed il materiale coucorso 
a quest’ opera. 

I Podestà e Capicomuni hanno 
splendidamente corrispostu, Si sunu 
già fissati i contributi di vari dei 
principali; e gli altri verranno. Go- 
rizia, naturalmente, rarà del suo me- 
glio; e ie Società amiche per scopi 
di coltura SÌ tasseranno tutte, per 
arrivare al raggiungimeato, il che si 
spera sarà (per la prima classe) già 
al principiare dell’anno sculastico 
1910-1911. 

Anche sabato il Comitato tenne 
un’ adunanza. Si posero le basi es- 
senzi:li, avendo studiato il piano 
d'insegnamento, la questivne dei du- 
centi e dei libri di testo. Si lesse 
una bellissima relazione con la du- 
manda da presentarsi alla Lega Na. 
zionale pel sussidio e gli assegni ai 
docenti. Inoltre si deliberò di pre- 
sentare un'istanza al Comune di Go- 
rizia perchè voglia provvedere ai lo- 
cali ed alla concessione di aprire il 
Ginnasiv-tecnica al principio del nuo- 
vo anno scolastico. 

E' dal 1908 che il Ministero delli 
struzione ha riconosciuto |’ opportu- 
nità di adottare questa nuova forma 
di scuola media, che sta fra il Gin- 
nasio e la scuola così detta Reale, 
senza intralciare nè quello nò questa ; 
ma sostituendo al greco lingue vive 
e parlate quai il francese e l'inglese 
n pochissimo tempo, di queste 
scuole medie nnovo tipo ne sono 
sorte già una ventina, tanto è rico» 
sciuta Je pratica utilità loro. 

Per Gorizia ed i Comuni friulani, 
tale scuola media con lingua d’ in- 
segnamento italiana sarà massimo 
beneficio, tanto dal lato intellettuale 
quanto da quello della coltura na- 





nero l’assessore Tonini, l'ing, Cady- 


i brindisi. 

— Associazione Trento-Tr eute 
Venerdì 14 corr. il prof. Gius. Antonini 
dirà, a beneficio della locale Sezione 
della « T'rentu- Trieste », do € £ capo. 
lavori del Louvre », illnstrando e in- 
tegrando la confereuza con pre 
zioni. 

— Le dingrazio di ieri, 

Il facchino Pio Dal Zotto di Ant.niv 
d'anni 27 da Udine si produsse ac- 
cidentalmente sul lavoro ferita lacera 
ul palmo della mano sinistra; l’ope- 
rai: della Ditta Bertoli, tal Ragogna 
Francesco, si produsse, pure sul la 
voro, contusioni al terzo inferiore 
della gamba destra e al dors) del 
piede destro; è l’uperaio Giuseppe 
Simeoni della ditta Sambuco, riporto 
anch'egli sul lavoro, ia distorsione 
del polso destro, “Furono tutti medi 
cati all'ospedale. 

— Ancora le bilancie di Savio. 
L'Ufticio di pulizia urbana, ritenuti 
si furto patito dal Savio e la neces- 
sità che lo costrinse immediatament 
4 munirsi d’aitre bilancie, gli revou 
la contravvenzione di cuì dicemmo 
teri. S 
— Arr. nti 

Questa notte gli agenti di p. s. ai 
restarono Angelina Linda d'anni 
da Reana dol Roiate, pubblica mere 
trice; e Uandotti Giovauni fu Gio- 
vanni d'aani 45, sarto da Ampezzo, 
per ubbriachezza, 

— Senppa di casa 

Stamane gli agenti di p. s. ferma- 
rono alia stazione ferruviaria, e trat- 
tennero in arresto la tredicenne Maria 
Bernardini fu Valentino, da Merss di 
Sottu (Cividale) mentre stava per 
recarsi a Trieste. 

— Abbiamo vis è 

in via Cavorr la mostra di fotografie delle 
Stabilimento Artistico Fotografico Attillo 
Brisighelli, nuovamente rinnovata 6 con 
il solito fine gusto d'arte di questo gio 
vane intraprendente, 

Lo si conosceva da tempo m una ristret 
ta ,cerchia d’'amici come appassionate 
euitoro dell’arte applicata ulla fotogra: 
tin ine da quando ha aperto lo Stabili 
mento in via Carducci e ci ha fatto pas 
sare come in un cisamatografo nelle sue 














rara maestria, si è rivelato un'artista. 
Bgli espono dyu ritratti, nai quali (cv 
minciando dal pù commerciale, si cavi 
dal solito comvonzionalisno di terrazza, 
tanto come pose che come luci; inarri 
vabili i paesagvi e la scono di caccia el 
fofine, il Caffè Dorta in piean notte di 
pioggia che è veramente l' ultima paroli 
nel campo teonico ad artistico della tot» 
grafia. 

Di solo questo giovane senza nessuna 
guida nè aiuto con la passione vera è pi 
sato stalla pittura alla fotografia mon came 
biando che i penolli per 1° obbiettivo n 
dandoci sempre dei quadri, forse ora me 
glio di prima. 

Non appariva invero la più promettente 
speculaziute l'impianto di uno stabili 
mento fotografico ad Udine | eppuro È 
suoi lavori veramente originali sono stati 
capiti, gustati © 13 numarosa @ fina clien- 
tela cho in poco tempo si è radunata, | 
attestai 

Feticilazione ed augurii sentiti! 


— Amuche oggi si trovano ì tartufi 
freschi al negozio Ligugnana. 














- può aver scoperto corì la sua dili- 
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visare la gentile clientela di aver ricevuto le ultime novità della entrante stagione 


TELEFONO 279 


zionale. Telèf. 2.79 


boas, 


pe, guernizioni ecc. 





































protrasse sino a ta: da ora, Interven- |È 


gnello e il maestro Pettvello, Molti [È 


































mostre, i più svariati soggetti trattati con | 
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ondo degli affari 
CEMENTI ODORICO E €. D'ORA 
EMENTI DEL FRIULI. Dome- 
jeduta dal cav. Leonardo 


Nel m 
SOCIETÀ 
INNANZI © 


i ros! 
nica, PIE radunò l'assemblea an-; 


Rizzank, 
nuale di q 
senti 18 az 


rat 
ditale sociale, Fu ap 
cio dei primi tredivi mes 
di che, depo i maggiori sinmerte 
menti ecusentii dallo statuto, lasci 
va un dividendo del 20 per vento: 
agli agi nisti, però, tion sarà dato 
che in ragione del 7.50 per cento, 
mentre È imanente fu accantonate 
in vista di ampliamenti alia fabbrica 
resi necessari dalla costante sovrab- 
pendenza del lavoro e di miglioramenti 
che si vogliono apportare all’industri 

Furono espresse parole di elogio e 
di riconescenza per il gerente signor 
Giuseppe, Odorico, il quale si dimise 
dall'ufticio non consentendogli le nu 
iperose suo oscupazioni di dedicar 
visi con 1a necessaria attività e Ss 
ritirò anche dalla Società. È 
Fu nominato in sua sostituzione il 
signor Giovanni Della Colletta di Do- 
menico; ed amministratori, assieme 
al gerente, Î signori cav. Arturo Ma- 
lignani e COY. Giusto Venier. 

"Furono apportate anche alcune 
modificazioni allo statuto sociale, e 
fra altre fu modificata la ditta, che 
d'oggi în poi correrà sotto la ragione 
sociale « Cementi del Friuli ». _ 

A membri del comitato di vigilanza 
furono cletti isignori Lupieri Pietra, 
Fantuni Pietro e Tonini Tiziano. 

ROSTE DEL TAGLIAMENTO, A Gemona. 
domenica, nella sala del Municipio, 
segui l'adunanza (in seconda convo- 
cazione) del Consorzio Roste della 
sponda destra del Tagliamento. — 

Approvato il resuconto del primo 

uinquennio, liquidata ogni spesa per 

il compimento di tutte le opere ne- 
cessarie, rimane un residuo passivo 
di L. 55 mila, 

A membri del consorzio rimangono 
confermati i signori Olivo Giuseppe 
e De Carli Ugo ed in sostituzione 
del sig. Zerzinotti Carlo e Stroili cav. 
Daniele vengono nominati i signori 
Leoncini Italico ed il rappresentante 
il Consorzio Ledra-Tagliamento. 


Cinema Volta 
Questa sera soltanto si replica il 
bellissimo programma di ieri che 
ottenné tanto successo. — Quanto 
prima avremo a questo elegante Sa- 
jone delle grandi novità. 
MAMA 


MM LG AGATA VAL LAMIMDLDUTMA, 
Pretura del IX Mandamento 


Lesioni. 

&rmes Rizzi, Domenico Marcolini, Vero» 
nica Marcolini e Domenico Dario, compar= 
vero per la seconda volta, ieri, dinanzi al 
pretore, imputati di lestoni in danno di 
Basilio Benedetti che no guarì In 19 giorn. 
ll danneggiato s'era costituito P. &. " 
processo s'era iniziato il 28 febbraio u. 4., 
ma aveva dovuto essere s05peso, avendo 
la parte civile sollevata le questione del- 
l'esserai protratto ad oltre veri giorni 
le conseguenze delle lesioni, costituendo 
quindi un reato di competenza del Tribu- 
nale. 

Ma il pretore ieri, sentiti anche i pe- 
riti medici Pitotti e Ca-nelutti, ritenne 
trattarsi di lesioni guarih i in meno di 20 
gioroî; e condannò quinti gii imputati 
nella seguonte misura ; Ermes Rizzi a diocì 
giorni di reelurione; Murcolini Lomenico 
@ Veronica a 20 giorni; Lomenico Dario a 
100 lire di multa. A tutti fu spplicata la 
legge Rouchetti, purchè liquidino uel ter- 
mine di un meso i danni alla P. C. nella 
somma di L. 200, 

Ferito e condaonati, sono di Zugliano. 

Pretore: Stringari; P. C. Rellavitis Difon. 
Mossa. 

#ribunale di Venezia 

Non luego a prevadere 
11 Tribunale penale di Venezia accolse 
con dichiarazione di non luogo a 
procedere contro Maria Simonato di 
Angelo da S. Vito al Tagliamento, 
imputata di avere nel 14 agosto 1908 
in Teglio Veneto per mezzo delia 
levatrice Geron Luigia fatto denun- 
ziare all afficiale dello stato civile 
di quel Comune che debitamente re- 
gistrò la nascita di un infante di 
sesso femminile a cui fu posto il 
nome di Andreini Genoveffa facen- 
dola credere figlia di ignoti, mentre 
era figlia legittima essendo la Simo- 
ato sposata a Faldini Arturo. 

ORI ZZZ i 

Notizie in fascio. 

— A Roma, lo scultore Guido Ber- 
tazzoli d'anni 46 da Lugo di Ro- 
magna, padre di sei figli, sospet- 
tando la moglie incinta con un av- 
vocato Notari che già ln difese in 
un processo per fabbricazione ten- 
tata di monete false; la uccise in 
albergo e quindi si ferì molto gra= 
vemente a revoltellate. 

— A Napoli, in un accesso di ne- 
vrastenia, si uccise la signora Pa- 
rodi, moglie dell’ ammiraglio Farina 
ora a riposo, 

— A Messina, certa Giulia  Mar- 
rese uccideva con cinque pugnalate 
la figlia Cometta, sposata da alcuni 
giorni a una guardia di città. 

A Crescenzago, mentre passava la 
processione, sopravveniva un treno. 
Il macchinista fermò, non però ab- 
bastanza in tempo che il corteo non 
restasse tagliato in -due. La folla, 
incotlerita, bastonò fuachista e mac- 
chinista i quali devono ringraziare 
i passeggieri se portaron fuori la 
pelle. 

— Nei Comune di Troja certo 
Bertone Domenico ventenne, per ge- 
losia d'amore, venne in violenta 
rissa col dicianovenne Aifarano Raf- 
fsele, Hi duello fu a colpi di pugnale 
e di rasoio. ll Bertone necise i’ Al- 
farano, 


uesta società, Erano pre- 
ionisti, raj i ‘esentanti 509 


LASA DI CORA per malattie di 


Approvata con Deereto 


Parlamento Nazionale 


Senal». Si iliscute il bilancio della 
pubblica isfruzione. Le università, (i 
cui bisogni sono grandissimi e ri- 
chiederebbero subito una cinquantina 
di milioni!) occupano gran parte 
della seduta; ma non una voce ch 
si elevi per consigliare la soppres» 
sione di qualcuna di esse — Je minori 
e meno frequentate, per devolvere 
la spesa s vantaggio delle più im- 
portanti. 

Riguardo alla vigilanza dello Stato 
sui seminari, il ministro risponde 
che fu sempre esercitato per ciò 
che riguarda gli inseguamenti che 
vi si danno quale preparazione agli 
esami ginnasiali 0 liceali; ma che 
lo Stato deve rispettare quella perte 
dell'istruzione seminarista che si 
attiene alla preparazione al Sacer- 
dozio, 

Camera. Gioruata d’ interrogazioni 
e d'iuterpellanze. Notiamo, fra le 
interrogazioni, quella doll'un.  Loero 
sui 

commissarlati distrettuali nel Veneto, 
dei quali abbiamo, in Friuli, super- 
stiti ancora quelli di Pordenone, di 
Cividale e di Tolmezzo. 

Rispuude all'on. Loero il sotto- 
segretario agl' interni on. Riccio, Egli 
ricorda che il Governo ha per legge 
la facoltà di mutare in circondari i 
distretti ed in sottoprefetti i com- 
wissari, dichiara che in questo senso 
ed in modo organico e completo il Go- 
verno si propone di risolvere fa 
questione rettilicando anche le cir- 
coscrizioni e riservandosi all’ uvpo 
se sarà necessario di presentare un 
disegno di legge. 

Quanto alle interpellanze, eccone 
gli argomenti: sulla legge e sul re- 
golamento per la risicoltura, che 
avrebbero bisugno di qualche mo» 
dificazione ; sulia parifivazione degli 
impiegati alle imposte dirette con 
quelli delle Intendenze di Finanza ; 
sui disordini nelle amministrazioni 
dei vari ministeri. 

Il primo duello, oggi 
L'on. Giampietro ed il generale Goi- 
ran, nominati dai padrini del gene- 
rale Fecia di Cossato e dall’on. Chiesa 
per dirimere la questione a chi spet- 
tasse la scelta delle armi e di fissare 
le condizioni dello scontro, nomina- 
rono terzo arbitro il duca Carafa 
d'Andria. Il giurì così’ completato 
decise, in una lunga seduta, che spet- 
tana all’offeso generale la scelta delle 
armi, all'offensore on, Chiesa di sta- 
bilire le condizioni, Ciò dopo avere 
risposto anche al primo quesito, sulla 
natura della offesa, ch’ essi ritennero 
concordemente doversi ritenere gra- 
vissima. 

li duello fra il generale e l'on. 
Chiesa, avverrà questa mattina. 

* 


n 

I padrini nominati dal Duca Pom- 
peo Litta figlio della Duchessa che 
ion. Chiesu tirò in campo, nelle sue 
invettive, senza verun motivo, si ab- 
boccarono con quelli nominati dal- 
lon. Chiesa e stabilirono di rinviare 
la trattazione definitiva della loro 
vertenza a dopo esaurita la prece- 
dente. 


Incendio in una fabbrica di flammifes. 


Bologna, 7. — Un grave incendio si 
è manifestato stamane nella fabbrica 
di fiammiferi di S. Giovanni in Per- 
ceto. Fu chiesta 1 opera dei nostri 
pompieri che riuscirono dopo lungo 
€ faticoso lavoro ad isolare il fuoco. 
1 danni sono piuttosto rilevanti. 


Incendio di benzina a Ginevra, 
Ginevra, 7. — Un incendio è scop- 
piato in un deposito di benzina e si 
è propagato anche ai dintorni dello 
stabilimento. La città è ricoperta di 
un denso fumo proveniente dall’ e- 
splosione delle botti di benzina. Le 
strade circustanti sono ricoperte di 
un liquido fumante, per un'estensione 
di trecento metri. Finora non si se- 
gnala nessun accidente di persone. 
ita 


Un banchetto che si muta la tragedia, 


Buenos Ayres, 7. — Nella vicina 
Chivilcos, la parte più eletta della 
cittadinanza era riunita a banchetto 
in onore di un funzionario governa- 
tivo trasferito in altra sede. A metà 
circa del banchetto, alla finestra del 
salone improvvisamente sì presentò 
un gruppo di mascherati che spa- 
rarono tutti contemporaneamente 
contro i commensali, 

Uno di questi, cadde a terra morto 
tre altri sono rimasti gravemente 
feriti e si trovano in fin di vita. E° 
impossibile descrivere il panico da 
cui furono presi tutti i ban- 
chettanti. Ritornata un po' di calma 
uscirono a lero volta contro i mal- 
fattori, ma questi erano ormai trop- 
po lontani. 

La commozione è enorine, Il Go- 
verno ordinò una severissima in- 
chiesta. 

Uu macchinista ferroviario 
ebbruclato sul treno ! 

Parigi, 7. Il treno diretto Parigi 
Bordeaux, procedeva oggi con una 
velocità vertiginosa, quando appena 
oltrepassata la stazione di Tur, il 
macchinista Lavand rimaneva grave- 
mente ustionato da un getto di fiam- 
me uscite dal fornello aperto dal 
fuochista, e che lo investirono in 
tutto il corpo. 

ll treno fu fermato alla prossima 
stazione di Poitiers, per farne di- 
scendere il ferito e trasportarlo al= 
l'ospedale; ma durante il tragitto, 
egli morì. Anche il fuochista era ri- 
masto gravemente ferito; nondimeno, 
malgrado gli atroci dolori, ebbe la 
forza di condurre la macchina fino 
palla atazione. 


e della R. Prefettura 








Im 

Frutta e Legumi. 
romi da’, {2 n 50 
Castagne da |. — 
Noci da *, 50.— 
Fagivoli de ), 20a 30 
Patate da 1, 6.- a 8.— 

Sementi 
Erba Spagna 1, { 50 « 2.55 kg. 

issima |. 1.2 
Trifoglio L 1.10 a 1.40 
Laigi Princiahs derente responsabile 
WILLEM LOI ELLE LMLLIIRIGIEILIA 


nti di oggi 


Ringraziamento. 


Le iamiglie Cantoni = 
Qirant - Krainz porgovo vivi ringi 
mament, a tutti i pietosi che vollero ono 
raro la memoria ilel Carissimo defunto. 


Le sorelle iene e Maddalena Ser- 
ravalle il cognato Attili» Paoletti e 
la famiglia Missana confortate dalla 
imponente manifestazione di affetto 
che l’intera cittadinanza di Pozzuolo 
volle tributare alla memoria del 
compianto 


Paolo Serravalle 


ringraziano vivamente tutti coloro 
che col personale intervento accreb- 
bero il decoro della cerimonia funebre. 

Una speciale parola di riconoscenza 
sentono il dovere di pubblicamente 
rivolgere all’ Egregio dott. Giovanni 
Carnetutti la cui opera, durante la 
malattia dell’ estinto, trascese i do- 
veri professionali. 


Pozzuolo 7 marzo 1910 


I “medici sostengono la 
Emulsione SCOTT. 
“Sia per il sanitario che 
la prescrive, come per 
l'ammalato che se ne 
giova, la Emulsione 
SCOTT è una delle più 
apprezzate risorse della 
terapeutica. Trova spe- 
cifica applicazione in tutte 
quelle affezioni in cui è 
necessario di 


î CETENE 
ricostituire 

9 San 
l'organismo 
seriamente e stabilmente, 
con rapidità: e con gra- 
«dimento. io non ho che 
a lodermene altamente.” 


Dose 


La 

ferita perch 
di cura siipeiori a quelli di 
ogni altra emulsione 0 prepara 


zione similare. 
ORE 
pra per 


passiede elem 


Emulsi 


FE 


tura ja marca (pescatore con un 
giusso merluzzo 
sul dorso) che ga- 
rantirce l'amtcinii. 
cità del rint-dio e 
quindi i suoi ettetti 


sulatari. 


vasi ia tutte fe Farmacie. 

ES 8 È 
ALINA TIZI TT 

Comune di Frisanco 
Udine. 

E' aperto il concorso al posto 

di medico chirurgo a tutto 25 marzo. 

Condotta piena-popolazione 3000 circa. 

Stipendio 3300-nette da R. M. co 
presovi l’assegno quale ufficiale sani. 
tario- Per schiarinuenti rivolgersi alia 


segreteria. 
Il Sindaco 
O. Culan 


Comune di iMediis 


Udine 
E' aperto concorso al posto di Se- 
gretario Comunale a tutto 15 Marzo 
corr. Stipendio L. 2000 — lorde di 
R. M. Documenti di rito. 

11 Sindeco 


O. Parusatti 


Appartamento 
nel centro, composto di quattro lo- 
cali, con annesso cantina, liscivaia e 
corte, affittasi. 
Offerte Agenzia Manzoni. 


B. Gapellari e Ci 


Fornaci Udine - Manzano 
SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


I signori azionisti sono convocati in as 
semblea ordinaria il giorno 13 marzo 1910 
aile ore_10, o la Banca di Udine, per 
trattare il seguente 
ORDINE DEL GIORNO 
lazione del Gerente 


ee approvi one del bilan 
cio per l'esercizio 1909 e riparto degli util- 
4.Proposte relative alla costruzione dit 
nuove case di abitazione 
3, Retribuzione dei Sindaci per l'esercizio 
10 
&, Nomina dei sindaci effettivi e supplenti. 
A norma dell'art. 10 dello Statuto so- 
iale avranno diritto d' intervenire  all'as- 
lea gli azionisti-che almeno nel giorno 
di quello fissato per l'assemblea, ab- 
iano depositato le foro azioni, presso la 
Banca di Udine. 
rsonalmente l'azionista 
re da altro azionista 
mediante delega scritta 
In caso andasse deserta l' assemblea per 
mancanza di numero legale, s'intende lis- 
sata la riconvocazione per il seguente gior- 
no 18 Marzo 1910 nello stesso locale alle 
ore 16. 
Udine, 1 Marzo 1910. 


Il Gerente 
BORTOLO CAPELLARI 


“LICHENOL,, 
La più efficace 


Mobilificio Sello Giovanni 


UDINE 


con sede In vfa Portanuova e stabilimento elettro- 
meccanico in Plazza Umberto 1, telefono 353 
fondato nel 1868 e premiato alle Esposizioni di Treviso 1872, Vienne 1873; 
Napoii 1874, Ferrara 1875, Pieve di Cadore 1877, Milano 1881, Udine 1883, 
Torino “884, Udine 4903, Milano 1906, Udine 1907, notifica, alfine -di evi= 
tare equivoci, che non 
ha nulla a che fare col Sello Giovanni: di Dome- 
nico di via della Vigna, 


dmn ta n rt Ie 


Ciclisti I! 


Prima di fare i vostri acquisti visitate il negozio ed il grande ma- 


- — Giovanni Nadali 


Udine Arco Daniele Manin e Piazza Umberto Lo + UDINE 


Rappresentante eselusivo delle rinomate biciclette : 


Atala, Whitworth, Senior 
MOTO - REVE 


Bicicletta a motore 2 HP' 2 cilindri. 
GRANDE DEPOSITO coperture « POLAO » per biciclette e 2u- 
tomobili, accessori, pezzi da ricambio ecc. . 


Riparazioni - Cambi » Noleggi 





La più economica 
delle emulsioni di Mo di Merluzzo 
con Lichene c ipofosfiti di Calcio 
e Sedio 


L'ideale. dei: ricostiueati 


Preparazione speciale della «ILiche- 
mol » - Società Cooperativa tra Far- 
macisti Itialiani - Sede in Brescia. 


Peso te le bun. Famad. 


Cercasi produttori 


per rami incendio, Grandine, e Do- 
tali da serie Compagnie con lo sti- 


pendio fisso mensile di IL. 15@ più 
con laute provvigioni. 
Rivolgersi al sig. Enrico Loi in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 18 
TTI LAT I 
Pensione 
di primi ordine da distinta famiglia. 
er informazioni rivolgersi alla 
Agenzia Manzoni — Udine. 
CTER SIA ILE ITALIAN 
‘ AL NEGOZIO RECAPITO 
in Mercatovecchio 
{telefono 41) 
SEMENTI 
di ORTAGLIE e FIORI 
Si ricevono commissioni per piaute 
e sementi da grande coltura. 
pietra artificiale 
jtrova impiego duraturo un abile capo 
icantiere. Coloro però che saranno pra- 
{tici anche di lavori in Cemento ar: 
mato, avranno la preferenza. Le of- 
ferte, colla relativa domanda di sti- 
pendio, indirizzarle a 
SL Hluta Bent - Vntermebog 
; in BRUGK a. m. (Steiermarck) 
È AUSTRIA 


Quan 020203 SIGOO 
SiPomata Mantreli 


infallibile nella guarigione delle: î 
Ragadi, Piaghe, $cerepolature è 
della Pelle Escortazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 
J 3 Ditre vent'anni diincontrastato successo 
macina 
‘Ina conferma eloquente 


Prezzo del vasetto L. 1.30 
Concessionari Esclavi per l’Italia 
e per l'Estero: A. MANZONI 8 C., 
Milano-Roma-Genova. 


È 
5 
3 


I 

| Una conferma eloquente della 

‘efficacia e superiorità del FO- 

iSFATO PULZONI è il recentissimo 

certificato seguente il quale indica 
una nuova utilissima applicazione 

di questo rinomato Prodotto, già 

splendidamente adottato per com- 

battere Anemia, Scrofola, Nervosi- 
ismo Rachitide. 
Brescìa 12 novembre 4909 
Ho adoperato e adopero il FO- 

SFATO PULZONI nei bambini ope- 

rati di vegetazioni adenoidi, con ri- 

tardato sviluppo scheletrico e inde- 
bolimento generale dell’ organismo. 

-E’' uno dei migliori medicamenti 

‘che coadiuvi, in fal caso, il buon 

esito operativo. 

i DOTT. CESARE RUSCONI 
Specialista delle malattie 
d’Orecchio, Naso e Gola. 

Brescia. 
_Esigere il genuino  FOSFATO 
.PULZONI. Guardarsi dalle contraf- 
fazioni e sostituzioni. 
L. 4,50 al Flacone. 
In Italia: 

;A. MANZONI &, C. Milano Via S. 
* Paolo, 11. 


ORECCHIO GOLA NHS 


rent FALIPIASGINIR esa ni 
Pavimenti moderni ed igionici 
Il Linoleum ed il Saghers servono per pavimentare qui 
mbiente, tanto di uurva che di vecchia costruzione, e si applicago' su! 
egno, sul cemento, sul terrazzo e sul ferro, Grandioso assortimento ia 
tinte, qualità, spessori e disegni diversi a parchetto, piastrella’ ete,: 


Igienici, eleganti e di - durata superiore agli altri pavimenti. ‘’— Im- 
penetrabili ai liquidi ed alla polvere. — Non ricevono, ne conservano 


macchie di sorta. 
È Seci i di T: ti d'ogni Lità e mi= 
Ricchissimo deposito site? cenduetto sottolavabi, 


ottotavoli, ete.; nonchè Cersie in tutte ie larghezze, qualità edisegho . 


i ssi i Rapp.te è Depositario 
Pregasi una visita al deposito pp. P 
per vedere le novità dell'arti- Pietro Marchesi 
colo. Udine — Via Palladio N. 87 
Dirimpetto Avv. Bertacioli.- 


GIA DSLZMI ADI IPOT IONI SOEZ IMMA TEA OL FIOSLCOSADOASA SOI FIRMOSZH TRINO LONATE 


Ing. 6. FAGHINI i 


Deposito Macchine ed accessori: 
Via Bartolini 2 - UDINE - Telefono 1-08 ; 


Assortimento i i 
pompe tedesche pet: dé- 
qua d'ogni sistema ; : 
pompe americame- per 
scavi; cd 
pompe per pozzi neri:.@ 
pompe per travaso. 


Rubinetterie 
Gomme 


EFIDISCENII EDIT PONENTE 


(OMAR ini 
Nelle malattie lenta di petto (Bronehiti-Asma-Tisi) “n 
di USARE IL 5 


CHLORPHENOL PASSERINI 


9 Vendesi presso la Ditta A. MANZONI e C. - Milan .Rorna 


cartine 


Malattie nervose 


Gasa di Gura 
lel 


Di Pot G CALLIGARIS 


Docente di Neuropatologia nella R. Uni] 
versità di Roma 
Piazzale 26 Lagilo- OOINE «Te. et, 3:43 
Consultazioni private tutti i giorni] 
eccettuati i festivi, ore 10 - 12; 
Ambulatorio perisoli poveri (gra- 
tuito) Martedì e Venerdi ore 14- 15 | 


|A NAVARRA RAIL BONN IL LIAN AN 


Mio - L AMC «Pazza VE. | 


“Hiancheria conezionaa 


Corredì da Sposn'e da' Cana 
di lavorazione propria . ‘| 


Bretlata coo Diploma -d° Onore : 


Esposiz. campionaria: Nazionale 19 
id. Regionale di‘ Udine 190 
Casa di confezioni 
Dsposito Gostumi.. e:Mantelli pi 


PASQU. 
| Malattie della DOGCA |}. ccccriato dai deposito. 

e dei denti NG 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire » di Parigi. 





è Da. prima: da 

Società di Assicurazioni 
Cercasi: 

er. servizio ‘esterno; Ri 


Estrazione senza dolore — Denti 
artificiali — Dentiere in oro e 
cauciù — Otturazioni in comen- 
to, oro, porcellana — Raddriz: 
zamenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 alla:18> 
Î Udine — Via della Pista: N, 3610 


i Telefono 252: 


mpiegati 

































APPENDICE 


hO' SCOMPARSO” 


Remanzo di 
ELPIT 











AI contrari! pi Yi 
rischiarava le:-due giovani donne, ae- 


dute sur un..canapè.. Alla. vista di sto, immobile, scossa da brividi. Essa il foglio prezir 
Clemenza Stefano si seniì' venir meno. continuava a ripetere : 

— It suo sguardo... il suo sguardo senppiò in lag 
e la sua voce! o 

No essa non aveva torto di parlare strana, la signora di S-ligoy era'ri» quell 
court, signora — egli disse con voce di mistero un'ora prima! Una sfirige masta muta. Chi era dunque quel- Poi 
ue- era sorta bruscamente”dinanzi a lei l’uomo che rassomigliava a Stefano ami I 
sta‘lettera‘che<ho' giurato’ di conse- ed“essa‘ non’ osava: ‘interrogata; nè Darcourt? Poi, la dichiarazione così povera sconsolata faceva continua grime e mormorava con voce rotta: 
+: rispouderle; Essa vedeva all'improv- netta del sig. Dominique, la lettera mente delle domande. Non si  stan- 
La signora Geoffry gettò un grandeì-viso uniuòmo:cheerà Stefano e che del defunto ch'essa aveva letto alla vava mai di udire la voce tenera 
8a riconosceva la voce di non era Stefano! L'espressione de- sua volta, la persuasero. Il tenente di quell'uomo che le ricordava il petesse due tre volte lo stesso rac- 


Un violento sforzo di volontà gli rese 
tutto il suo coraggio. 

—. Era l'amico. di..Stefano Dar- 
lenta — ed ho ricevuto da lui qi 
guare a voi sola. 


rido. E 


tefano! Si slanciò verso il miste- gli occhi, il suono della voce, la-strut- di vascello non avev: 
rioso visitatore e dopo averlo con- iura del volto, il portamento, tutto strana e profonda ami 


templato un minuto, un terrore in- questo le ricordava lo sposo adorato a colui che nou era pi i ) sanziai t 
che. aveva perduto, Eppure, non era se tale amicizia non fosse nata dalla do la faceva palpitare, coma se que- defunto e di rivivere nella sua fe- 


cosciente riempì i suoi ‘occhi spaven- 
tati. Rae, 
— Anche il sui 


8 
sguardo. e.la :su8 voce! 









Stefano sorrideva con tristezza. dist 
— Io mi aspettavo questa. sor- le di 














da bibita ‘0da' bagno con l © 


Sovente siamo f stati scambiati per 
due fratelli. ©’ 

Il nostro amico Maigrait pretsu- gnata. 
deva «che se Darcourt fosse stato 3 
biondo. come lo sono io, noi avrem- dolorose angoseia quella lettera d’ol- al cuore, Cle enza fosse contenta 
mo potuto rinbovare nella vita resle tre tomba che le giungeva all’im- di ri 
la luce viva del parco ia favola delle Maneidi, provviso ! Quando pervenne all’ vi marina. 
Clemenza rimaneva allo stesso po- tima riga, lasciò cadere vicino e lei 






“a, RONCEG 






“Dtii 16) ati; Arr 
genere, Malattie muliebri, della pelle, 
Prescritte:con positivo successo'curativo tanto contemporaneamente alla cura 


a Tedame: è L'anii | 


45 presa signora. Vostro marito ed-jo morto ed il vivente. Senza aggiun- te il signor Dominique... 
ci rassorrigliavamo in modo strano! gere più nulla fece segno al giovane 
di sedersi: e con mano tremante, a- 
prì la busta ch'egli le aveva conse- 


£ lail 1-morti ‘noti risuscitano dalla bizzarra rassomiglianza che esisteva gli occhi penetr: 
lo... il suo tomba dopo ottò inni, Adesso, guar- tra i due vomini. 

dando meglic quello sconosciuto, essa 
ueva o credeva di distinguere e le disse a bassa voce: 
— Temo d'importuna 


renze ‘che. esistevano. tra .il 


Acpua Naturale - ‘Arseriico - Ferruginosa 









is ntolleranza 
i “sviluppi: “bambini, Anemie in 


nervose, Basedow, Malaria, 


«Acqua Naturale - Arsenico - Ferruginosa di Roncegno 
quanto nei casi nei quali è indicata una cura ipodermica di Arsenico e Ferro. 
A. DIANZONI e €, - Milano-Roma-Genova - Dipositarii 

sj Vendonsi in tutte le armacie —. 


i connetto 





AMPELOTERAPIA 


il 





iglior:ed ‘il più 





le:dei 





Li 
frutti... ra ta lai 
Essa costituisce un'importante ‘ali- 


mento riparatorei éd tun) ricostituente + 
Furono sem:* 





generale dell’ organismo, 
pre riconosciute:lesue proprietà igienico- 
medicamentose “ed “all’estero” special: 
mente si è visto fiorire'un ‘ nuovo ramo 
di terapeutica, LA CURA*DELL'UVA: 
OD AMPELOTERAPIA, della quale 
selentificamente si occupa una nume- 
rosa:schierandi ‘celebrità sanitarie. In 
Italia,«così: largamente favorita dalla 
natura, ancora: pochissimo si approfitta 
di tali. grandi benefici, 
‘L'ùva per” il'su0tontenuto di FO- 
SFATI, FERRO è MANGANESE è to- 
nica ricostituénte; ‘per la sua ricchezza 
di-'SALIALCATENI è superiore alle 
migliori acque minerali, per la grande 
uantità di ZUCCHERI e PRINCIPI A- 
OTATI è eminentemente nutriente ed 
eccitante nel. ricambio, organico. i 
Viene... raccomandato...«di rifiutare .. le 
bucce“ed’i*semi’perchè ‘assolutamente 
indigesti o. dannosi si visceri addomi- 
nali più ‘deboli; “1’ quali‘sono i più biso 
gnosi della cura d'uva. 
Disgraziatamente questo pe ziozo 
frutto now di può godere the in: tin pe 
riodo di ternpo troppo breve, è la sua 
conservazione: è limitata ‘a qualche va» 
rietà, pure per poco tempo, 
Sostituire:l'.uva:;.comée-cura: venne 
introdotto... il. succo...0..,mosto.. dell'uva 
concentrato» @:congerva; 
mosto dell’uva che contiene tutti gli 
elementi’ sunfiominati: fi 3 
IH nostro prodotto è IL ‘SUCCO: RI- 












La Ditta A. MANZONI e C. 


CHIMICI FARMACISTI 


Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsa — Cordusio) 


ubblido ‘@n pàdotto genuino e ben preparato ha messo 
‘he ha denominato, còn regolare brevetto, 


FOLINA, 


Detta proparazione:si vende in flaconi da 600 grammicirca 
al PREZZO di IL. 2,75 franco Milano 


nell'intento di fr 


in commertio: A; 


ODUV: 








Infatti «è-il. - 


e l’uso del succo d’uva concentrato 


DOTTO: IN. PICCOLO VOLUME per e- 
‘aporazione della ‘sola’ parte acquosa 
che si presenta come un sciroppo, con 
tutte le caratteristiche è le virtù della 
matera prima da cui deriva. : Così è 
permesso di fare la “cura dell’uva in 
tutte le eporhe dell'ano, in tutti i lu 
ghi,:alle persone d'ugui età e d'ogni 
condizione. i UÉ 

Si usa prenderlo allungato con acqua 
acque minerali e di seltz, a tutte jle:ore 


perchè riesce una gradevole bevanda - 


igienica: e dissetante. La SUA NATU- 
RALE GENUINITA” [mpons a sostituis 
ai comuni sciroppi e liquori artifi 
perchè:non contiene alcool, essenzé, co- 
lori;:ne‘altte’ materie sempre nocive. 
Non solamente è utilissimo |’ abituale 
uso di questo sciroppo nelle persona 
SANE, specialmente se costrette a:viti, 





troppo sedentaria a ad eccessivo’lavotto; 


ma anche al BAMBINI e GIOVANETTI 
nel period) del Loro sviluppò; edi alla 
persone tutte gravate di malanbi; che 
tormentano l' umanità odierna. 

Viene raccomandato il succo coucèn 

trato dell’uva ed usato con vantaggio 
grande: uell'ane.nia, clovosi, artritis?no, 
i esauri.ncato ‘organico 
se, nevrastenia; nelle 
1 gastro enterico, cume 
catarro gastriso e intestinale atonia, 
emorroidi; nelle malattie del fegato e 
dell'apparato. renale, ecc. 
Completa in modo vera. 
mente efficace la cura delle 
acque minerali, dei bagni, 
‘ della‘ dieta lattea. 








MILANO, Via S. Paolo, 41 








AGENZIE © 
i LC, con è 
Stabilimenti propri 


aOhlaseo 
















a Nice e Parigi 
per la FRANCIA e COLONIE 


aSlLadwig 





= perrta GERMANIA 


Î a Triosto 
per PAUSTRIA:UNGHERIA 


spera SVIZZERA 


i _____Boncessionari: Esclusini 
li-eiità bl Fornot-Branca 






Oh! come essa lesse con cara e cra più tardi. Può darsi che in fondo ferrava la sua ragione e rifletteva, 


capo tra le mi 


Sin dal principio di questa scena volta. gustando la gioia amara di Stefano e quate tenerezza ardente 


Augusta si chinò verso Clemenza 










ss mentare l'appetito 





impossibile! Tu sei Stefano / Che 
— Tu vuoi partire? cosa vieni a fare nella mia vita. 
_ Si spettso del. mio passato ? E se oggi 
La signora di Solingy se ne andò mi apparisci dinanzi è per. perdo- 
promettendo di ritornare qualche narmi o per maledirmi?» Poi riaf- 


fitaiiu ierturario, 
Furdiaze ba Bize, 

per Ponsubbni Lusso bip A. 0; O. 7.88; A, 4ygz 

Ai 5 LI, 49,4 8A, n 











1968 Ad A 41,5) 





vignaaezi U. 5; {544; 4 

LPSVIOI A. 80 A, Deb di 94 
47.30; DD. 20,5; Lukao 20,34 

dia Zi 05 88.55. 1840 





L'impossibile era possibile, l'in- 

imanere sola con l'ufficiale di verosimile era vero: come avrebba 

essa potut» dubitare di una morte, 

Dopo tante scosse, la signura Geof- ufficialmente constatata, annunciata 

oso e nascondendo il fry aveva riscquistato va po' di calma. ufficiaimente ? pere ba fi 

ani, la povera donna Essa riprese ia îettera di Stefano, | H giovane continuava a pariare, AFFI 8 Vdlne, 

me, la rilesse una seconda. una terzi: narcava il suo ultimo colloquio con ,4 conven; A. j DL 48; A. Add; 6476 

12, 10.40; 2.850 30.42; 

cin Priest {Via Corona 

AL 58 





31558 4747; 
18355 1078 













pagine. tenere ed amorose. e profonda egli provasse per la sur 
tercugò il giovane sulla sua adorna Clemenza. Allora gli occhi 
la con Stefano Darconrt. Quella. della giovgne si riomrivano di ja- 










M.46,1 





(3. BIO 887, 1519 





— Ancora... ancor: 


= i cin FAC 
Fu necessario che il marinaio ri- guy ide 740; 9.94; 1860; I56/ ay” 
2 


to dioioai 6.85 1 10,88; 18,1, 





pentito. Una solo essere ch'essi avesse amato. conto. Essa esigette i dettagli più 

ia lo univa Una simpatia ragionata ta spingeva minuuziosi, felice ed infelice, al tempo da Gissraa parto un i 

. Chi sa anzi corso di ini, Il suvno di quelio sguar= stessu, di sanziarsi del suo amore  Udite alle 7.18. 
SIRIO ZIA EN 


Francesco Cogolo 
Callista 


Via Bavorgaana N. 16, î 








tono lovale alle 17 arriva a 


ro nel più in- licità scomparsa. ssa non vedeva 

che quel signor Dominique era at 
la un'ai- supplizio, che delle lagrime brilia- 
ità di cor- vano ne' suvi occhi, che piccole gor- 
< Ma è cie imperlavano la sua pallida fronte. 





timo del sito essere. 

lo un momento fu pre 
Incinazi ed ebbe 
i o.se non rare vers: ini e gridare: 


















S Spcilà del Premiato: Jaborfario Com -Farm. Parc 


i LIVORNO 

ondulati, lucenti, avvenenti, si ottengono con 
É Capelli delli infomena PACELLI, sho rinforza Î) bulbo 
O capiitare e Il fa crescero fuit: è vigorosi — Vasetto Lire 













6,70 (con capsula. L. 0,80: par posta 0,85 0 0.95). 
fnari lone fiaranilta 4 in preve (dono 8 4 10 giorni si 
N) vede l'elfetto benefico) dell'anemià, 
pallidezza del volto, «i ottiona col FERKO PACELLI, cha 6 
ofticaciasimo è digeribllissimo, sensa far moto ed in qua- 
lunque staginne, Ln debolezza, In paipitazione di onore, 
la n>a, ta voglin di piangere, il nervoso l’ipocondria, eco. BI 
spariscono ed Îl malto ritorna in buona sulute, — Fino, il 
L- 8.50 (dura due mesi e mezzo circa) por posta franso 

3 L.° 




















LA TOSSE 


Qualunque sia la sua origine 
é SEMPRE ed ISTANTANEAMENTE calmata 


PASTIGLIE 

























po Lissa nuovo blas into album delle signore por È 
Detti 41 019 dirottamonte una specla 






IE 


ANTISETTICHE, 
Questo Meraviglioso Rimedio 
non ha rivali per la guarigione radicate 
del RAFFREDDORI, MAL! di GOLA, LARINGITI 
recenti o Inveterate, RAFFREDDORI di TESTA, 
BRONCHITI acute o croniche, GRIPPE, 
INFLUENZA, ASMA, ENFISEMA, eco, 


Domandate, Insistete per ottenere 
ESIGETE È 
La SCATOLA delle GENUINE 


PASTIGLIE VALDA 


portante il nome VALDA et l'indirizzo 
dei solo fabbricante : 

. CANONNE, farmacista, 49, rue Reanmon, Parte 
IN VENDITA 

: Candiani Girardi Berni 






i Ve onsi in tutto le 
SELLI, orso Urbarto,, 









‘Nevralgia-Emiérania-Insotoîa 


eb n rare sara 
Guarigione certa con le ipolveri , 


KEFOL 


del Chimico BONACCIO farmacista a 
GINEVRA 
La Scatola di 2@ polveri L. 1,50 
Deposito per l'Italia: A. Manzoni e €, - Milano, 
Via S. Paolo, 11 — Ronîa, via di Pietra, ‘ed in 
tutte le principali fafinucie! = * * sr 


Espressameate esigere le. Pole 





























































Rom: 
nonché presso tutti i 
‘armacisti e Grossisti 
d'Italia. 


= CA 
EMeaclisimo: nel orampi allo stomaco, dieturbi 
nervosi ed ieterici, nello indigestioni, dolori di 
teetm, soffotento di gravidanza, nello coliche ed 
4neonnio. 
Speotalità della Premiata Farmacia 
VALCAMONICA & INTROZZI - Milano 


Troviaai In ‘tutto te Farmacie a L, 1 fl flao, Bott. L. 9 









È I i .. Avvisi Economic 
rem Affittasi campi  Friulani-Si:- va 


Nourastonia - Malaria - Esaurimanti quirino) 140 prato, 60 arativo. Tie' bocche acqua. — 
aervosi - Debatozz postumi di n alattia infottive Grande colonia adiacenze, -- Domanda Lire 35 il cam- 
U. 3 fl fine 0 acat di ampoliice — 0008 CRA: Dranso (GI por; po. Amm. Fumagalli Venezi 


È A, IENARINI - FARMACIA INTERNAZIONALE 
MATORI DI CAVALLI 


e 
(GLI A 
OTTI SPECIALI 


MILANO — ROMA — NAPOLI 
ò PFabbriohe' più in 
o di Jesco, cantoriizatoro socelletita, * ‘° 
Fame Alea di V. Marchand di Vienne (Francia). 
. dI, 
‘Anderson 


































Linimonto di Parigi. 


AMARO BAREGGI 


; a base di 
Ferro - China - Rabarbaro 







lo-Germaniod, 

Balsnimo Arigiilo detto del Plovesan. 
Unguento TORO 

Veszionterio Anderson. 
Vensientario Atimonti!. 
Finido 












premiato ‘con medaglia d’oro e diplomi d’onore. do6 a me A isen 
Miobura modica 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore 
ticnstituénte tonico; e digestivo dei preparati consiraili perchè la pre- 
Senza: del Rabarbaro oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d’ au- 
preparare una buona digestione, impedisce anche 


inata dal solo Ferre-Chinn. La So 
sovrano di tuti i nutrienti 


il più potente rigeneratore 























fi 
Polvere Delarbro contro la bolsaggine, 
Ynssiian Kwisde Ja unghie. 

fida chatro la mollette, 
Rigeneratore delle forse dei osvallt di Valca- 
e mito, < s 

Rinfrmcatiro "i na) Intronsi. 
Pomata le (nera © bianca) » 
Fesciontaeie "iguido di » 
Opodeldoch di 


la stitichezzà n 
crema Marsala Bareggi : 


che. ce? 
n tutte Je Faramcie-Dregherie .e liquoristi. 















G. E. F.ili BAREGGI — Padova. 


» 
Deposito in Udine presso i far: isti Comessati, L. V. Beltrame A, » ». 





| 
Anderson. | 
| 
| 












ita all’ ingrossò ed al minuto di Ax Afmearoan 
Net: Sala 1416 08. Paolo 11 — Domandaré Cat 1090. 











Creme € Liaiiori ©. [ 


SOIROPPI-è 00NSERVE 


u ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL’ SEGRETO: DI 
, Guardarsi dalle contrafiazioni 


all'AMERICA del SUD” 
Hoter e 


o-di pubblicità A. Manzoni e €. - Udine 


AGENZIE 
in ‘falla 
ROMA 
Via Lata ai Corso, N. 6 
GENOVA 
Via SS. Glac. è Fillppe 17 
TORINO 
Via Orfane, N.7 
BOLOGNA 
Piazza S. Simone, N. 1 


nell'Amera dei NORD 
£. GANDOLFI a 0. - NEW YORK 


| verkour | 


CÒ, CORROBORANTE.. DIGESTIVO. 
(dei FRATELLI BRANCA di 





Esigere la bottiglia d'origine 


nella, SVIZZERA. 6 GERMANIA Il 
ti + Chiasso a $. Ludwig i 


KH Gran Liquore Giallo 
i MILANO?" 















Genova l @ Fi 
ALTRE SPECIALITA 
DELLA DITTA Lu 





























